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\'noftri •Gid babbiamo ditto nei Capitoli precelenti co:
,me i Gerioni uennero in Spagná, a-menarono molti.di
'; Libia in compagnia loro. pofcia uenne dcercar loro
',Orone chiamato Hercole Libio con un grofTo eJercito
'cbe feco meno di molti popoli deU'Afid, Egitto, (f Li
~ bia,nel qual uennero certi Eritbrei , da ch; alcuni pen
fano che calice{offe babitdtd,ft d'efli Eribtrea la terra
'fof!e chiamata. papo dopo que/lo, uinti , ,(7 morti i
'Gerioni in Italia con gran efercUo fatto qua in spagna ,
Hcrcole,et parrando daUe Isole di Mdgliorcaet Minor
ca ,'G- EuifFt,paflo ancora in Sicilia , ~ laftiando in
que/le Isole una buona copia difuá gente, gionfe in Ita
lia, neUa quale diuife o-fcomparft la 11ldggior parte di

----.' queUi,cbe gli reftauano. Dopo queno morendo HifPan
ritorno Hercole in Spagna , ({f cofl con nuouoeftrcito
ili Jt liani[oldati tloui ,~ di fuoi uecchi Libil, a- spa fe
gnoli uenne in quef1le bal1de , cr{urono in quepa uenu::

JUNH\ Dr Rn t"tondáte molte terre; come gia habbiamo detto, (1'

cófifi meftolarono di nuouo popoli oltramontani co'
gl{ Spagnoli. Morto Hercole uenne Athlante con
groffo eJercito per leuar il Regno daUe mani di HeJPe
to cbe 10 poffedeua, O" meho [eco mo/ti Italiani, (J'

, perche fempredoue ci fono le guerre, cifono (lncora
Jiuerfe nationi , a pochi capitani ci{OIlO ftati al 111011

do, che s'habbiano Jeruito di una fola natione , echid:::
ro ch'ogn'uo!ta cbe gli eferciti ci fono congiullti infles
me, ci [Ono /late habitatiolli de' popoli foraflieri .-

,Percioche )'cftando dlcuni' in guardia, f7 dlfefa d'al::
cune terre , o come uincitorl, poJ?cdendo le c¡ttl ,che'
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dcquiflauaho,fi¡fa~euano mifture di genti oltramontalle
neUeCittd • Ancord i uinti., o{ugití fi trapiantauano;
U' duicinauano aUe tc)"re ftr~iere moltololltdne.ddle
loropdtrie. Venneró adunque in Spagna noui popoli
(on Atblante, eJ' fattd Id loro giornatd uolendo ritor::a
narfi in Italia, gli bifogno far nouoeftrcito di spagno
Ucolqual cauo molti di qua, t1' gli mando itt Sicilid ,
doue fice Sfiala,t7 in Italia douefi {erlnO. 11 medcfimo
auuéné el Sicdno d'uno che gli bifogno mádar faccorfo "
gli Spagnoli ,cheftauano in Italia O" in Sicilia pe,. C¿t=

giolle deUe guerre che haueuano con loro i primi habi=
tatoridi quelle bande.Altrotáto fu di Siceleo che pafio
iui in perfOna conbuonnumero digentc,per dccorddr ,
alcune dijferen~e ~ cbe tcneuano due Zij [uoi chianráti
liJ!o 'uno,t:7 Dardano ¡laltro ,figliuolidi Cambo
BlaJCone ~ ~ di EUetra •. CoftoroG mottó il jüo padre yGeneralife
erano in diJferenzafopra qual di loro douefle rcgna::. ,

JU Te, O' uccidendo Da)'dano ¡afio, fagi "eUt: bande di
Phrigia U' edijicoTroid, cbiamandola dal [uo Ilome
Dardania,e:7Sice1eo diede il regno d'Italia d Coribanto
figliuolo di Iafio, e:71afliatalirnoltagente' spagno14:) ,
per guardia fUJ.,fi ritorno in Spagud. Ne(tempo di Sic"
lo hebbero gli Spagnofi in CJt~elluoco Ji crledeli guerre
con gli antichi babitatori,cbe bifOgno cbe di,qua di Splt '
gna paIJ4Je foccorfo, per a.iutdrgli, ~. fu di tal ¡Orte

, che anddndoul in perfOna siculo, ldftio il[UO nome aU4
Prou~'ncia , che hoggi sicilid, echiamata. Nel tempo.
di Romo, che edifico la'nof1:ra valel1za J chiam.utdola
Roma da' fuo nome) ue'nne Diomfio chiarnato laceo:. o
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Baceo , figliuolo d((Jioue,O' di Semele.,e:1'cbiaJna=
to ancora Liber..',(oftuijé~ondo:dicel!egregio·;~A1ito=

11io di Nebriffa, edifico lafua,( itú di Nebri¡p." d: 14
chi.tmocofida gIi ornamenti , cb'ufauano .ifacerdot(,
chcegli inftgno.dif.tcrificare con certearimoñie delld
gmtilitd. QEeJli ornametiti'erano peUi dlpint~di ~erti

anilnaLi chefi chiamano neUa jüa lingua Nebrides ~ qua
Ji fOno Daini animali conojCiuti. pofiia con la fama
deUe initiere ,bei ,pirenei baueuano Ji parti del. mare
deU:.tAlIdalugid, f:j"uenne aqueUo di Tarra,cona ; (1.

entrando, nel páefe fin'al mezzo' quafi detti monti ,edi~
'fico la terra di lacea, ,be danoi eebiamata (iiacca,

cbe fu capo de' popoli Iaccelltani celebrati aflai da' gl¡
férittori; Vero ecbe intorno'aUa fundatione di quefta
Citt4t contraria opinione'aqueUa deU'egregio Anto:
mo ; cioe , che'moltianni dopo efJa fu edificata da Pom
peo , come fi dira piu oltra in queno libro: ma niente
dimeno il parere~ opinione del,NebrifFtha piuragio
ne da cfTer Cre~uto , ji come uederemo quando traltare
mo le giufte rdgloni , cbe Ji intermetteno , aecio cbe ji
creda l'opofito. Dopoqueftonel tempo de Erithro uen.

, n,e Hercole , il Tbebeo , compagno ,be fu di Giafone,
bauendo ruinato Troia la prima uolta ,beeUd fu , '~
giunfe :ne'liti di quefti mari , bauendo circundato tut::
t4 la parte Settelltrionale deUa Magna O' Francia, C1'
pagando lo ftretto fi sbarcÓ in aleuni luogbi , 0". hauu
to auiro di cio , chefatto b~uella Diom/iopoco aÜánti .
di lui) uolfe egliancora entrare per il medefimo [uogo
dcIl'¡litro 4cercare lj ,flla[Orte , perkeder fe. trq~al5e. '
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Oro ~':~argento ne' Pirenei,'e7 ,cpji \im~drcdtofi :1ieUct
.Andalugid.,-~'úenne iu Catbalogna asbarcare :> a entro,
'~nfin'alacea, e:f in memoria· fUá uoljé iui tra qu.ella
genteordinare certi 'gioebi di. piacere,con li guaU la,
gentefiaUegraffe; (7' queUt obféruaffeper religiorie, ti

b.1!efUeranogli Agoni,cofi ebiamati dalle {atiche, :che..
in '1ueUi jipatiuano.: percio eb'iuiógni un()~ rendeua.
teftimonianza. dd loroingegno,e7 údlore uenendo aUe,
braceie ~e'7. dimóflrandoJltregagliardeZze~Face'u.:tn

Ji con mo[tajOlcllnitd. c¡uefti giuoehifa~ificando:al Dio.
Gioue : a,pereio fichial1tQ quelluogo Ara j\:gones:
deUa qual cofa rimafeil nome.'di Aragónes; aqúelledüe.
fiumareehe cir'condano quel paefe derimpetto Ia¿ca,l'u
no fi4rgedeU:t montagnachiamataS;;'Chriftina ~ppref

Jo lacca, l'alt~o unpocopiudiftoflo; & per'differen;5
:(.a del primo cbef; chiama.Arago'neabfolutamente ;ji ' Generé
chiáma Aragonfum~ordan' ,'O' da qucRo paeft chefe
,.hiudeftja quefte due fiumdre.) tolfe principio & tJome
ii Regno'd'Aragone;che!ichiamo de:gli Aragones )fi
come infin'al tempo nostro-Io, ehiamiamo in Latin Ara
gonum. ,Di quefl:i giochi inftituiti da Hercóle fJ. men::
tione .Euftbio nene fue croniche., IQC}uefU medefimi
tempi uennero d'ItaliJ certe' compagnie di Spagnoli.;.
'pe iu queUa háucano pa/Jdto ,.f:7 fi ,hiamaua~oMor~
geles, da un Re d ehi ftruiuano, (7 giunti' in quejle
bJde,edificarono le terre Murgis.et Murge et Murgia,
cbe chiami4mo boggidl Mufacrapio oltra dI Almeria,et.
~urga .) chefiede piu adentro del paefe m queUa ftra:::.
iia) f::i Murtia) chefu capo del Regno,appre/JO Ori:·

¡
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buela.' DópoC¡ueflo'nel temp~ del medefimo Re fiedi::a
Jico la Citta earthago da due capitan; ch'úJárono. d~

Tiro, cbiamati Zaro O' Carcbedone • In queflo m,de:
fimo tempo quefta,CittJ baueua Signoria nel mare, f7 .
cominciaua· gia la fua gloria augumtntandofi ogni gior .
1l()piu infill'd cbe diuento 14 fndggioy Republica del
Jnondo, ilebe le. duró per molti anni. ciofttiuePbilir:
/leO' ;ji ,come Eufébio appunta 11eUefue Croniche. Ve~

ro ecbe dapoi la IUuftro Dido moglie di' sicheo, cbe
ftampo da pigntalione fUD fr"ateUo quafi cento anni dO:A
po ,he Troia fu edificata •Poco tentpo dopo uenne futl
riPhiliftenes' deDa medefimi' CittJ di Tiro) f7 giunfé
ton aleuoe compdgnie in Calict,come dice Strabone, (f..

. 'edificó magnificamente il tempio di efl~ CaUce. AU'ult~

mo nel úmp() di.:Gargori ; gi&f al fine uenne la moltitu::l
dine.de' popo/idí Troiá, effillde gia la CittJ dijlruttd.· Ilfe
Venne TeucJjro a- haueT1dofatto iu grande la ciud,
Tbefta la chiam{)'Tcuchra delfue nome', (7 parendo ~

lui;che efTendo per quella banda la terra tanto habita::
ta, O' che non reftaua [ogo per piu"babitatiel1e ,ande,..
circundanao la Spignd tuUd, infin~ad ariuay neUe ban
de dena .Galiz.ia , O" .quiui sbarcatofi) habito queUi·
monti, O' cbiamaron fi Galizia ; percioche del fue na .
turale prr efTer quelpae[e fteddo, produce gli huomi:t
nibid,l/cbi ;'Cofi'uuole J/idoro llellibro l10ue dfIle fue
Etbill101ogie, al cap.2.dncor che l'Arciueftouo habbia .
un'altro parere. Venne Ancord Aflir che fu paggio di
MemnolJ, che uenne adár foccorfo al Re Priamo neUa
guerra di ¡roia:>~ menóftco diuerft nation; ,cbe
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lo¡eguitarono ; (7,habito appreflO ;de~ popoli.di Teu.
cb~o,,:'(7 relto il (uonóme ti queDo paefe ~ che ft'cbid~

mo di lui Ajtiria ,(7 dopo .Afturüs "ji 'ame' sillio
'nellibro terz.ófafede cDne]Jtefti,uerfii.- , ':¡,;: l'~

" remt &" auror~ lachrúm:sperfufu~:in prbern •..:',.: ~
.: lJlueifiem patriasfugtt cUi1(deuius ora/o ,
'. '~rmrgfr Eoino» feJix Mem,zonis0jlyr;,,' .. "
Venne t;l.i9J1J.cdes O' habito appnj)Odi quefte noue ·ter
re f;7.{ondo lafuaTide per i{chefurof!Q cbiain4ti tutti,
queUi popoli Grai,che uol ,dir~"epi,etdopo furono)~

titulati Graui'~ Etcofloro,ritor.,natoDiomede in Italia
doue 11{ori,(7' fu fepelito neU4 Isol" Diomedea,fi come
gia habbiamo detto:> fohdaro~o~n'a!tra Tidc; .che bo~
Ya cbiamiamo Tui, nellltriuiera·del fiume Mign'() ~::;

enne ancortt Amfiloeo un'altro ,&apit4no Greco" &
ba~itO infiem~~conqueSn) edifi.fd~(lCJ,.l~ Cina IAnfilo~
'lula ~ che ,dopo da Romani "AcCJu~ .calde fu .cbiamata ,
O',da noi Orenfe ein titulata ,Ji come)imefJeronom~
queUi deIla Súeuia.) cbe la pogedetero lungotempo .::
Vemie vlifte; (7' fondo lagran CiU4Vlifipona ,~cb~

bora cbiamiamo Lisbona, aUa bocca~el jimne Tago .,
Ji (ióme dieono ,Straholle J' ,f7 Solino; quefla ehogg~=
,di moltofatizora inSpagnd; f7 '''po del RegIJo di Por:a
'togaUo .'Et pofcta'edificata) uolfé prouarla!ua Iorte
nel mare, Octano·~ emprendendo il uiaggio ) ,'hora ti
'nofiri Spagnoli fanno neUe Indie ;'0',non fi ftppe dopo
cio ,beji {cee ~rejiperft nel Jndrc, ;, uerofi capitq in
'tlcuna,terradi quefie c'hora s'hannoftope)"to. Cofi pa ,
Ye'4 Dante AUigerio. llluflre'poeta Fiorentiuo. yenne
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f¡~' dl¡Cohi Meti,efleoun'altro ',capitdlio 'Greco;' 0" cdpito,
'!'i~t pagato loftbretto dal capo ,cbea~eflo Ji '~ia~aa~' ~rafal:
!" gar;e;r 's arcan o'un poco p,uauantl;, e lJfCO 'una;

IJI¡!. :¡;:;Pt;~¿!~:o~;:~:~~~ ~~~~:: ~::~~
lf i: to di Santa Mdrid~6';cbiamata Trouo 4op.o tút:ti' c¡uéfti,
:::,: ,be Strabone nél,li~ro tázo del fito del'mgpdo"dice ,
:,1111,'.:,,' , eb'euennero i1Jspagnac.erti popolidi L,it~'1ém(jffiff
~, cblamati'tralord'Letcóm\'&/undároi1o la C¡'u~ Ldc02
II~'!: nimurgi )(7 tbefifapp'riffo'la ~rouirí'ciaJi Biftaglid;'
~ ..'.r..¡..":' • . 'n fi .. fi '1 o' l:. 1 . ',' ..II!¡ :QE6re Urone>ln: Mnma eplu'melr;'oNó¡' f:Ueiitite,'dt
/Jíl popoli,cbe'ilfq~éfte: bahd{itlofire~capiiafóhd;ejf. ce},je
!!".... ,!I.'f:,·.~I·.i.~!,'.J:' :1, . '1' ,"d' . :1: dO.... . . ffi" :,(:. ¡~ '¡ urono moto ,~u~r)dti~O!r lt!om~m;go'tij~'e el~dojt

I
~ fiamp.dti'per'cdgiotielíeU~ Iiccltd poáf dopo;cb'eranci
'~¡ giuntiqua'quando.·'ritor.ij~rOn~~no'n· dcéOrait~.a~ft ~';lfi~

1I

me {urono cagüme't1p:rindpto dellegueiré ,bé'rÚbid. ¡fE
~- rono la Spagll~ :,'. ~fo~o tl pritJcipü>·ili tuttifdanúii '

!.,.:,•.•.l.·,,:!.l•. ".:,,:..,¡ H\ Dr 'Pbenicij di Tiro~cbe-Co~ie gia bá-Ueúano'-:riccJlio¡¿iuto
: Id terra molto¡peflO-la úifitarono: la onde tr6~idino';

111 :, ' 'cbe uenne sich'eo PrínCipe,di Tiro .&portoui~ di Spd
I¡ .gna le riccbe:t~e che IUuflrarono ,-& arriühí'fónotut
f~;td lá Pbenicia',~a dopo lui teefme a'ncf>rd~Pi9'máleói1t;t

~,'~'¡ ~&fioeq!4c~tando'quefli'uiaggio.<jutUipópli;i/of? pdfc
f~ i :~e elcggerfi un ~ lu'ogQp'rilIClpale'in quefle b'rnde per 1
(ti; ';aifegni [uoL, ,Et'troUdlo uncerto.luogo ófiportuno dp

j
'~ fp'ré/JoTari{.1;"nelld coiitradd di cdltú';~b'e ,etano,deUlt
¡',I.I ;:. :·10':0 natione (7'Segiat~á: ,Iab~icárono iui úndfittt~t=
:f 1 ~;ta .'POjéid paretiaoglicbeJd-p.e!le<1~tre bdhá?di'Ca.::

1; . :·thalogna ;erualen"a'g/i impo;tall4 hauere'ijua/che

L
~ 'i
h_,.__
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{uogb}li·túrte cbe folfiforte ;.nontrouatido opportu­
nita in terra firma, per bat~er' i Sdguntil1¡ benin .ordi
tic ,~. prouifta la. marina, páflarono~d Eu.iza, er:
giudicando\ non' effer 'tempo .da fermarfi C;i' edifi =. .
care quiui Ciud alculla , ritornarCnó·. aUa marina, <':7
dapredando,per tutti quei liti del marcjáltando in tcr=. . I

ta.doue"h'a.loro parue ritornarono n,eUa Andalugia
pri/no·luog'oloro.Quiuibebbero,oY'igine ;le' paj?ioni;e::r.
differen~e'de~popoll:di quene~a1Ídedi Sagunto, con=;
traqueUi diCaliceO"- deUa Andalugia •Tanto cbe hal!'
uendo fatto ReTberone,fi rece u'nagroffa armata con
tra i ~benicijcbebabitdUa1l0 in'Caliee & dild. diT4..ti..
fa, per ;uendiearel'ingiuriér~eeuute ': (1'all'incoii,tro
i Pbenicij{aeéndo,tm;altra maggiorO"méglior proui:;
/la, come:erano'p'iu pratiehi nelmare,.uinnero· ad ill
contrarfh '~"facendo giornata ,¡el mare ~ {urono ab~' y G~ner(
bruciate Id maggior parte deUe,{uRe ae' Celtiberi; per..
(ioebe., qucUi di CaUet, con artificij1i me/Tero i1{uoco\;.
ancor cbe Macrobionelltbroftcondo dcUe Saturnali.al
cap. 2.; 'uoglia,ebe per cagione cbe'l Re Tbcrone ba~

Ucua mala intentione', cb'andauaad abbruciare il tcm..
pio di Hercol~.,· aparfero c,erti Lioni nelle proe de' n{t
uili de' Gaditani, cbegittarono,per, Le boccbe quel fuo
eo, ¿be abbrueio le na~i de"Celtiberi:'.e7 cofi dice che

, lo affermarono'~a 'difTero i prigioni, cbe fi jáluarono
di quel {uoeo.Con queft~ uittoriarimaftro in tal.· modQ
aUegri &' i contentii Gaditani &Pbenicij ; cbe preft~,

ro ard{re di prender gueUi ebe trouduanofoli deUi me~
defimi Andalugilór uicini, & /acendogli prigioneft.
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crétamente' imbarcauano, queUi per uenderli, in 1'aefi
alieni •QE;esto comincio afarfi[ecretamenti 'al princi­
pio, a dopo fume/TcJ in 'ufo publico"O' ~onaltri brut
ti portamentifuor di modo, ,be[u"effiro Ji ~ominciá;:
rono le controuerfie, ~(7" uennero ai pugni .. ,Q,Bcfti
tumulti paffirono uicfno gU anni del Diluuio quafi míl
le trecento cinqu~nt~. Mase adunque'queftt guerrc,ji' ~.

troua che fu Rein Cartbeia Argantonio"~ilqu411c 1'af
feto, (7 feee refistel1~a a'i Pbenitij O"'Gddetani ; on.;;
de conofterJdo il fuoua/ore efli non bebberó ardimeniA
to di daneggiare piu la Prouincia • In' queftotempo uen
neró queUidi Rodes ;-:Signori del mare ',Ji come firiue.
Euftbio,'(7':uolendo', rfli anfora bauer la· parte deUc
ricche~~e di Spagnd uenner~ nel maredi ca~b'alognd,
U nd lito di queUaedificarono Rodopen,come la ~bia.

ma Strabone.luí}i edifico un tempio coñlaorato,a Diar fE
naJi come dice'il ~o1titntát(Jre 'di Poniponio Mela;dopó
queUo che fu fondat() aUa' Dea Vener-e del quale , fimi,o
mentione Tolomeo, '(7 altr; autenticiftrittori, f7,
hoggi Capo de CrfU$ echiamata. Oa que~ tempio Ji
chiamo port Vendres corrotto il nome per dir porto
Velleris,un pürtochcfi fa quiui uerjó la 'banda di fr'an
cia "O'ehoggi una chiera con un monafterio 'chiafna s

tó· San Pietro di Roda in unluogo¡orte , 0" appreflO
di queno eRojes terri,hlRodiani fdificarDno~ Fa men
.tiouedi queflo San Hieronimo :; ftrjuendo fOpra l'epi:a
ftola di Sau: Pacli>ad Gala/as, ~iofil trede fzkcedelfé
ne gli annidelDiluuio miUe quattrocento uinti perúo'
'cbe in epi h.eb~'roi Rodiani jl Domülio permare, ft=

cond()
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concIo cbe Eufebip, ftriue , f:7 in queai aiini {uii Re. \~:¡

g~o di IoJafat ne' Giudei • lit queno iempioGbe'Rodiaa ' H¡¡~
ni fnndaronoa Diana, uJarono certe'cerimonie noue ,~, ¡¡hl
cbe pi:tcquer~ fommamente agli spaglluoli , che fem .: \t'\;

prefur~llo,' bU,omim,' aff,et,~io~atijimi a~~ religione ,G'" j' ,!l
per quéfto ~e~:to ji,commctD una{amlltare conuerfa 1II ¡:L
tione trft loro, ~ i propri habitatori edificarono uici~ , ii:1i
np aqueUa terr~ qe Rodian; uu'altra, che Alu;ífu cbi~ \1'\'

mata) cbe fOna füperiore it~ qu:lla lingua, a corrotto ' 1\1
~ol tempo ,1 uocabolo ji ehzamo Alba, doue dopo mol ¡\ t
ti anni ji {ecela, terra Empuries, ji come diremo ita : !\;
queft~ medejimo,capitolo.In qúefto commertio inip~ra~ i\ ~
rono gli Spagnuoli da foreftieri noue füperftitioni 'con . \Il,
~lcuni auuertimenti di buoni ingegni, miftiandoftmpre " \\1
'lcattiuo col buono ., Dicono cpe aUbora impararono " ;\
queUi di quefte :bande{ar ceReUe di giunobi U lPort~ yGenere i\!
le, O- corde~ che auante non le fapeuano, {are, feruen.' i¡!

dofi di /lringhe di coiro per lfgar~ , a ftor~i di rami " l¡"
d'alberi fiorte a ammollite. Con quefto impararono ' ¡1·
~ncora effir indeuini contando fü'perftitiont introdotte i\:
d~ ./pirti maligni, nel{uoco,o nell'acqua,pigU¡do quel" i:
lo,cpme per auifO,che i Dei gli dauano~Di cio !rouiamo . ::.
ee,ceUentij?imi queUi diTamarit: perciocbe i uicini Ji r4' . :i :

,gunarono atrefontane,:che fimo iuf infieme,chedifiaa '.
no l'una deU;altra quaji otto piedi,che tutte uengonoail:
un corpo, (7 eo un'altra fontana,che fempre[urge fan')
no un fiume celebrati/?imo neUa Cautabri~M4 confidt-'~

randQ che queUe treJole ognigiornoJi féccauano tf re)
itauano.., cofi dodi,;uolte ,((7. talgiórno:uinte 'uolte,; ,

K
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E, cofi daquefla marauiglia ¡¡m,olfiro ~ cdnt'abri dtro~-.'

uare quelrefiagnare deUe tre fontane fe foffe ,piu ({,
manco deU'ufáto,perpigliarlo per Augurio,e:7 auuer.':
timenioneUinegotij,che maneggiau'ano. 'Oiquefto ne':',
fa mentioneGiduduni BOCCáCCiodi Certdldo.· Inque~;

fti fempi ufciroito i Segorbini(f nora üicini; de' quili \,
difópra h.tbbiamo parlato , e:1' - trapafTaronó ,la Pro.';
uillcia infino ttUd riuera di Guadiana,et~difi~arono mol\
te Cittd)m4~imamente, Segobid" f7 Cdpári,.~héruitJ·4.!~

tá effa,rimafe /Olamente la memoria"deU'hojljriedi Al- '\
caparra, \7 'Segueda t o: Turiobriga apprelJó 'Alean'
tara a aSáia che ,hiamüuno Fe"ia;'f7 Terefa " & '~, ,
c~lcfa, (7 molte altre, che horanon"fanno al, noflr();
propoftto~' Fln ché 'Arg,últonio uiffe , la Spagna ftet~:""

tedlquanto quieta) percioche gl~ oltramontani non Ji~'

sficciarono afd.r~cd¡e dishonefte ~né i'dar[itrzpacciC): r E

ettCuno agli babitatori ~ ma Jubito che fu morto,Iecerc1"',
co' queUi diCdrteLa i pbenici lor uicini'tal amiciti'd.,er '
lighe, cbe nonjOlamentetutto quel popolo fu delta bt ' '.
da ~loro , má etiandio i medeftmi figliuoli , &parenti~
di Argantonio{urono, i prúni coUcgati, e:.r difetifOri"
di ej?iPhenici .'Vi/Jefecondo alcuni trent'anni .Argati=:
tonie>)quan~unque altriférittori non gli conciedano tarr '.,
to tempo: mil il- manco,cbe gli danno,jOno ottantaannF
di flgnoria .si ebefarebbe la fUá morte qua/lneU'ann()'" .
del diluuio mille[cttecento. E in queRi tempi ,opóchi-:
piuanni, panati, eflCndo CiroRe di Perfid Monar~'~'

ca, colui che rilaflo la captiuitd de i Giudei, un'Capi-'; "
tatlo lúo ,hiamato Harpago uso' tatJte ,ruqcltadi. neUe
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terre,~oúechnauffiU[uo e[ercltoperi·Afid,"ebe ipho'=~ ~~f:\
Cidi}; congiurarono.infieme d·andar[ene in paefe ,. douc:' \I~)';I

non pote!Jero a'nco,.cbe uolefJero ,[entire lcerudelt4' . ,m;'
d·uncofi crudelcarnefice: onde im,barcatofiuennero, I.·;',~:l,'
fuggendo di Afia uerfo l'occidente ~; & capilando neU~ Ijr
riuera di Francict~diederoprincipio aaa fimdatione del ~ (1
la cittd de.'Marfigliafi come jériue HerodotoAlicar~ \ :Ú¡:

tiafio , nel libro primo,al cap. L • e7' Giuftino neUa ab: :. 'I:"t:.~.,,'.••:::
brtuiatione de Tr.ogO Pompeio lib.x L 1 1 J..f7Strabone ; _,
dlá il medefimo nellibro 'luarto , (1'fitialmente molti' 1~~
Dottori di duttorit4 • DiquefU paffitrono alcuni in ~, I¡{
quefte bandé dtila Catalogna,e:1'{undarono áppreffo ld.'. 1

1

~.-,.l,'
Citt4 primieramentecbiamata ". Alban U' dopo.Albd. . 1iR;:

illoro nido;(7.d41 mercato o feria che quiui s'incomin' 19'
cio,fu cbiamata tutta la te,rra Empo.rise,cbe uol dir fitA,., . ¡i;~
rie , & bora l~_ cbiamano AmpuriasJ eome dice Plinio.\ yG. ner j:~
nellibro~3.cap. 1.,; Vero ecbe dubitandofi quej1i pho.~' . 1~ll

cenfi degl'~spagnuoli ,{ecero un muro, il quale diui;l: I~I
deua epi da glispagnuoli ~ f::i haueuan loro queUaban: 1~i

dacberijpondeal mare, (1'cofi neUa porta cbe iui hd.· '1' í:,1

ueuanocome neUa porta che flaua uerro la primaterr~ . I :1

degli anticbi fempre baueuano le guardie :) r:J" ogni¡ea ::¡
ra uegliaua la terza parte di tutti loro, f7 cio 5'obftr. i J'
uaua inuiolabilmente,(1' con quefte faticbe rimajéro,di- .¡

morando iui • pafTarouo ancora altri Popo/i, f:7 bab·
bitarono apprelJO del capo di Marti cbe noi ebiamamo),
O" del monte Agone, e'bora diciamo Mongo, una.terrd.'
aUaqualé'Artemifio diedero tWme ~ f~cendo in cIJa un·
tempio con(acratod.Dianá, ficome &i:t ,loro ufáuano
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dJorareefTa óiatJa in !tjia neUa ciuJ 4; Epbefo.. erda;
quefto ji chiama ancora Dianimn, ero bora~Denia comu .
nemente .e cblamatá. .Iti quefto luogoJi coníinciarono.
noue cerimollie ~f:1"facrificijcon grandi concorfi di
diPopu/i ·,.per ílche fu quelluogóbauuto in:fOmma,ue
neratione.· QE;eflo tempio edificarolJofopra uil~on,

ticeUocb'entra nel mare,{7" d'indifi fcuopre gran par:s
te deUa riuiera del mare,O'percio quando i ítomJ.nifu
rOllopattoni diqueflo luogo ~'. ~illto sertoría baue•.
ua lé fentineUe inelJO, &: ebiamofi quefto- 'H.emorofco.
pio di Sertorio ; tanto quallto dir fttitinilladel giorno;
perci~che da queflo monteji¡Copriuano da lóntano i na
uiglij,che ueniuanodifuor;.' .Ma non· s'inganni qui al
cuno·, penfandofi-forfeche quefto telnpio' di Diana for
ft iltempio deSagum';ni; del qual babbiamo gid parla:3'
lo nel cdpitol- paffato., perche non ¡ti , finon i de',-pbo'=.
~enfi , (7 come'diuerfi populi andauano habit~ndo in·
S,pagna~ cofiogll'uno d'efti fitceua templi O" baueúale

. ~erimoniediuerJé·l'una deU!altre. Fu ,Id {undatiolie .
¡Jí oeniaf'quafi lJeU'allno del diluuio miUe ottoCento~' Et
perch.e aUhorai Phemcijn'onbaueffiro"da eh, dubitar­
fe ~. cominciaronó¡Coperld.mente a: uoler ilgouerno del
la próuincia,ml1 gli antichi habit-ttori deUa Sp-agna non ­
cciltelltdndofidi tal cofa fecero in cio ragütianzenti aceo
tnodát¡', f7 u~l/ero<cacciarlifllori, ({7' cotífacilit4'lo '
~du,.ebbólZo fitto,fe; Phinicij álUnti,/}e¡ji mettc/fi
iIlOpc11dc¡uelncgocio,IIon ji bauefJero prouifto ,fcttia
tificando· bctíe le Loro terre :. glimelfirotutte loro for
~e lll:a~ loro diftf4 i ((f- 4ticot. ,be.; anz.f{,'{,e/firo -m~lti-
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Spagnuoli, cbe non "muno 4rme lit Jifinaerfi tO­
me i pbenlcq trmo ~tti ti riceuer piu datmo , morilla.
no ognigiorno molti t~gliati ape=t:ti crude/mente qUb
do,cbe nelle loro ",dll capitduano. AU'ultimo ueden •
doft a/Jedwi da tanta multitudine de' nimici, mmdd:l
rono 4 cbiedt1' jóccorfo d i'Cartb4ginefi lor partnti, fe
condo cbe gi~ bahbidnlo deuo , pTrgando aque/U cbe ji
degnaffero di" "enire in foccorfo IOrJ) in un tal cofi di
gran neCtftit~, cbe gli SpdgnuoU blluruano tumult"a.
to contra di 10'0. 1Cartbaginefi inteJ~ iI pericolo uen­
fIero, Ji tome trattarfmo nei capJtguente•

.A e 1T T A di CtD'tbttgine,[ecoII
lo cbe delto b~b[;iamo ,fu da Za·
ro , (7 cb~rcbtdonep/nnicij edifi­
.catd ; cbe partendofi .d Tiro ~ mtr'

catantdTe in qutfle bande di Ponele,
Ji come Pifan; faceud1Io in LtU4ntc , ntl tmrpo cbt cpi
{urono PlftrOnidet Mare , r:¡ i Signori Vtniti4ni uf.
no ggitlt,,,tI luogo c~e opportuno gli p ptr i ne
gotif locofimdl1rono queDa cilla in A{tiu dDPD delide
rando Pig_leone buomo potente, e di: grcm 'JU~l'
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tellaCitt4 (Ji, Tiro ,le riccbe~zecheSicbeo füo cogn4
to.baueu&tportato della Spagna, non cont~ntato' ji" con
il numero grande che egli haueua Cduato ne( úiaggio '
.cheelJOftce in Spagnacon buona :,opia qigente che/a
signoría dí Tiro le diede perlar queUagiorlútta uécije
queUo at~ddimento'" uolendo cauteloJamente impa =
:tronirfi delTheforochefua'foreUa, nido moglie del
"morto bdufua •. ]\id IJido odiandoqueflo cafo. sibru
'to,ft fuggicon tutta lá riccheZZdmendndo"~olta gen~

tcfeco ) f7capitiJ in 'Juelluogo gia da i Pbenicij edifi~

cato) U' trattando :~ó'! ~oro , cbe per una buonaIomm~,

d'oro li uendefTero tanto campo di terra guanto lei po
tefTe abbraciar in unapeUc de un buc,cerco,pertal ef~

~__f!tto 'la maggiore'che,eUa potetrouar, C7 taglidtol~

in'Jotiliflimc corrcggeabbraccio granpae{e conefJe, CJ'
fundo in cjuelluogo unar¡for ezta, la ,quale,chiam.o Fe
13. 1R S A ,del nome de queUa pelle' ocorregge eh'in::

JUlHl\ Dr J\n ~ue~d; lingua Bí'rfa fonochiamate"'.' Di,J}!úui ccmin.=
ciando dk~ricáre deUe eafenel contor~~ "qmo{tran=
do lericcbezze"Che feco'portaua, hebbeh>dcaro iprt~

7!Zi Phenicij.di quelluogo habitato)"; difa~ tutti un eor.
po con le eompagnie di Didone • Edi eomnttln confenfo
Ji [ece qi nououtl.a .molto grande, d(:fontuofa Cittd'
tlUa' quale Cdrthitgine diedero;n nome. Dice orofio
nellib.4.al cap. 6.che cotello fu. 270. anni au1ti ehiRo·
ma[olJO da Roniulo iflu/lrata.OJJeti popoli e/findo tut
ti'eftrcitaH ncl.Mar ,O' pratichi in tutti i trafachi,
con le molte ricchezze , che gli abbondatia per quafJi '
urglia impreja ,'S'i1Jgegndrono cofto Jagace mente. ~far, "
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.,lIcnire dlla lór~ de~otio~e ipopoli uicini .~ cbe in poco
¡~:empo,d.a ,,"efliJit~ouarono patroni"e7s1argando,fi·.
:piu #Dominio. loro per jl Mare) cerca"ono fottomet' ·
.!erlejfoledi ~~rfica(f ~ardigna,. O"d~lfJ#p,a/Jar(J= '
~nQ in S.icili~, cpeal,oro pareua i{ftrl1l0,1toneceJ]4.ria·4
.foftentare)4 signp~ia ,~'~aueudnodcquia4~á neUi/uo
.gM cbe b~ueuáno.. Tutt():do Ji FC?minc{o'pochlanni
:'dopo la fimdatione'di ~arthaginé, c:r.f~ aloto ~ofi fa:J
~.u~reuole.lá fortuna", ~be jémpre fij·. d~ ~enilJ' "!cglio au
,mentan~ofi:d'ogn'hora, íllfin'á tanto,che,Rom~lli tra sr

pdfJdrono alor~ .~,~ gli toljero deUe man la buonáJor
.,ie,ji come ne' icapitolzfeguentiJi u,eeler.a •. Ritornan:l
~~o'adunque aaa imbáfeiatá cbe i Gadetani malúlarono tt

.Carthdgine~'biede~o foccorfjJ eotra iTurditdni,et altri
~Spagnuolilor uicini,ft (nimiciloro ,Jepper'o g/i Imba~
.fiiatori cofi bene recitare i danni cbe,dagli sp,agnuoliri ,,
Úueúano ingiuftamente) O' i riJPetti cb~ doueuaflo mo- \
u~rc i Cartbaginefi apigliar l'arme ~ol1trdldBpágl1d,

~el patentddo che CaUce, a CarthagilZe·b4ueuano,
procedendo ambedue d'una radice, qual fu l~g,rdn Cít
tl Tyro: per -ilcbe,haueua ~ito~ per propr(d ,i1Jgit,~

~ia ladiflrutti0!le, a' ruina ch~. gli spagnuoli {ece~'

rodelld CiUd sidonia , c~e baueudl10 ediji'cáto con un
.tnagnifico templo Al modo di 'luello di Pbenitl~ .• , E ina .

fleme con queJ~o,moft)'ándo íl uctlor della Spdgnd , (7.

9..uantod loro importát,ld l'hauere Stdto in effa,che'l Se-, .
nato di Carthagine Ji rifolue di mandar foccorJO áquel
li. FecefiJubito urz' efTercito potcnt~. , (f fu cletto Cd.
po) C7 conduttiero di cIJo Mabarbale ualorofO Caua =
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gUero. Fu rdccómandatoa luiJa'uendétidc1e'~dae'~
taniin publico, (7 gli fu comandaio inftcretó,ebei~
,tutto qualcbep'otefTe, procuráffe'a'íntr,o:i!ur 14sjgno~
~ria di Cartbagine in Spagna. 'l'artitó' ~dunque'M:tbdr
,hal con grofTa armata di nauiglij , ben fn ordinedi do
'cbe gli' bifógnaua, uolfé neUa uia riconofter', l'Ifl>le
,cbe fiédinouicino aSpagnd ;)~ uenéndo á'queUe ; che
. prima (Zumba, f7 Nura erano. chiamate " cbe bora
·noi Magliorica, ($ Minorica in ,·t#ulam,o ,gU"parúe
cbe non fiauano tanto comode, come tOO albora baue~
'ua blfognaio per ifuoí diffigni., Benche lo contentáu"

, no afTai per quando[olJero di bifognond tempoá uétti
're. Per queftoJi tr,msferi in queUa,cb'c' piupropin :1

~__~.qua a spagna ebiamataPitbuyfa, ,de i molt; pin cbe
produce,che da i Greci Pitis fono chiamati, O"circun.

, ':{Jandola tutta ,'ji ontento 4ft.· deUa JiM!difPofition ~ fe
• percio ,becon poca{atica Pfepoteua tenerc queUa Ifo~

JUnTR nI Rnnl ,(1' cofi edifico in un luogo che pare che la natUrtt
l'babbia [au,! per quelpropofito una fortezta nl0[to
I'iaceuole, cbe tiene aUabanda del Mare;un belliflimo
porto per inauiglij; f7 alla banda di térrd' UrJ paeft
moltodeUetteuole. Q1!efto luogo fu cbiamdtoEb~JO~

t1' da'luifi' cbiamo dncora tutta l'IjO/a' Ebufd: hord
Juizza e,hiámata. Di queflófi troua 'una pietra d~l

tempo de Romani nella medefima 'IuizZd , fu la C/uale
Ji lezg'ono le preftllte lettere) che {atmo {ededi ~,~o.
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~teJPoflén~llilinguaToftaná {ónano coJi ~. ltc~nflJ
$lio '·d'ÍU"Z.~4 mefte, quefta' mel1ü>riaa ,lJlmperddor~

~efareivIar:co 'Auguflo~ Caro, Pio ,~Felice' ,1nuitto
;Auguro Pontifice Maj?imo, di podcftaTribtmatid ~

pJdre della patria t Proconfi{l',dúe uo'lte écm{ül,:' si ;.
g'no~ nóft"(o ( ~be t4l merita) ~' QBefta fundatiofle' 'dt

, t.bufia~ Maharvale •fu quafi cento/eÚ4ntaanni 'do ':i&

'po ebe'Didone fundo Cartbagine;ne gli anni delnilu
'Uio.M'n e,éé,x; Falta quefta prima ptQuifione,fCortc di
longa a{ar la [ud imprefa;u prül14 diitfcir dállo" -¡frei
to{eee ¡Cilla in Un porto,' uic:ino aqueno , doue i pb'eÍ1!
nicibauendolo occupato btt cuano {atta afIa fortezza"
,o--raccollo[ciuto bellc il jito delluogo ~ 10fotÚfico fli
,ce~áo ineIJo ~Íta terr~ miglior cbe come ftau~ primá;';
& le'diede nome Met1áCe, cbe COIl il tempo e'uenuto '
ca chiámarfi Malacá , ciud nobile, cbe dopo fu~ {1" bo
'ta eporto importantiflimo in Spagna. Di YJui ftguit&
il fuo uiaggio ~. U pá/Jo lo ftretto con gran reputátio;:i,
~e per le noue che Ji' diu'olgarono 'in Spag114 di que!'
poco tempo,ch'a Malaca Ji fermo., Giun¡e aCaliCf,O'"
fu riCfuúto con gradiflimi bonor(> a {efte ,'(7 allog'~'

'giaronlonel calleUo, u fortezze , cbe nene lfOle ha,.'
,ueuano'. Dopo queflo effindo illformato particolar=:
mente deUefor~e de gli inimici , f:7 del modo) cbe nel
"':.: , . "'
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guerreggiare Offi~U~U.á'1ÍO·~ c~u~ le fue J1~d~r~ ~~.~
cC)min~ioa dar ilguáfto,'r~delmente a! p~efi ¡de !~r'f,'
déún(,mettendoogni toJa a fuocQ) f7colteUo., Da
(.iueft~,neGefiitd, ';óft~et,t{¡ Túrdetani ,cognoften.:do,'1U~ ,
to giouamento causo l'hauer per capo Argantonio ) (1'

~ome non Ji 'pote~ano' difender del fu.r~r~~e~ 9~rt~~gi~ ,
~efi ,fe non haueuáno:,un Generale, d~comur:c,onftn~:
JO e/etto Capo " e7Ge!1eral~ Botio capeto,.li,~o11Z,e ft~i
ue l'Eletto, de Salam"anca don Sebafiiano nelprólogo del
.le fUe Historie. Coflúi, eJJendo un uaiO~ofo, g~errie'~
roJubito che le fu fdcC:omandato il carico tolft unabuQ

. na compagnia' de Turdet"ani ~~ affrontando, gU!\fri~
,cani una mattina in un luogo, doue :> cbe efli ~aueuano.
{átloalto, gli diedÚanto da fare , erfec;e tal úcclfion~' '

--~be non rimafe alcuno ufuo ,ilqual pote/fi.,pprta.r'ie n() ,
ue. ni'1uindi papo ffibito', una/erra '4e,·,~pbe'iicij~~_ 1 ?ralife
o-fece .in queUa tanto danno,' che non reflQ,1m~buo~. .
'l!0 ¡uo. poftia '1úefto tralto di 'tal[orte l~ ,~andie~~

de artba'gincfi, U' le terre de' Gadetani :> cbe JPauri:
lidd nome di quefto Capitano , rigente li ~alorofa"
(7 bfamarono pace, e7amititia con loro, procuran"
do accare~~arli , e:7 accbetargli con gU .migliori Td­

gioni '.che ftppero trouare •.. Fatte quefte confederat~o;

ni con Tudertani, uoltaronoi Cattbaginefifópragli,
~ alt,.i Andalugi, (f fecero in loro tanto danno , 'ch'i .
.GadetaniJi reputaronocompiutamenie fodis{ctÚi~ md\ ,
~lmaftro pero molto mal cotent; de loro aiuto gli A'fi{'
Cdlli, perciocbe ebiaramente uidero. che.'Ji fac~udno'
della ProuÍltcia .pigliando per loro le lortet~e ft~t~¡ ,

.' '. . , . \
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ti.Per queftocoHgra~dijSJma irá iumultuandofi ipri;' )
mi capi delliCittd di CaUce, andarono alla, uolta di Cdr' 't
tbaginejZ" f:7 ucciftro tutti quelli, ,chepoterono ba~1 i

u'er neUc,',nani togliendogli i~ C~ftenó, del qtúl elhaue"¡:
Uano i11!patronito neUa lor uenutd ~' .' Dd qüéflo moui =. 'j]
ment~, 'che'Gádetani fecero; m,ellero ¡nfleme le ban::;' ~

diere-;,ch¿hdUeUat1o:!par!C i CdftbJgitlffi''- f:7 feCero~" 11
tanti, &;~ofi grdúfd,mni neUa lfold di Calice ; e7 ¡,í". r
tutte le ter~e:':cheft4ualíofotto 'la fud·deuotione " "che';, ·r
tutti l ulclnifi cbttdblerono di cotalá)fa·, &rimafero ,;i

di,máld ~o~lid corril l10me ·de.C~rthdgine, In queft'd:: }j
guerri uolendo i Cartbaginefiper'lfiemoria.fPi.ttiar iI., "~

CalJello;O" 1,(Citú di'Cálice; 1m {abrO '(ittadino di. '':;enerc ,,',1,'.

Tyro' che,,,pbefitrféineno. baueu~~ 1l0me'~ 'U' ;andau,,~:... j,

IJ'ell'eftrcjto '~on loro trouo un ingegtlo'di gran effi:&'~ ,1

JU caciap~r quel tempo ;'0" fu che l'nalb~~? una traue ~'1
0". trauerfa,ndo,ccrtitegilli fopra la pt.lhtadiqurll~ ~ ~~

tnolto-fort';'de ¡Pico ,di eflicertegrofJe fuiti;con lequi 1 :1

ldigo un'altt:agrin tratle,per dar con queUa lebotte;
groffe,altituro~ &.'coj1 conlepercuffidi ijueJ1d fió: '
tandofi le: pietre Z'íiue deU;altre utdnd~ronper terra le '
mUra ~Éper~~eneU;tUtimo deUa traue che ddua le bot

~" te ,rece una ligatúra difirro amoltO di teftadi'mon=
tone, chialndron quefio artificio Montone,o uéro arit '
te che uol dir il- medefimo.' QE;efto ftrilleno Vitruuió
Polioné,~ il Vulturno. Reftarono d'allhora fubiette
a Ca~tbdgille l'l[ola dlCalice, c;¡ tutte le terre; che i '
Phem:cijpoJTedcuano neUa marina de Spagnd. ~ (7 fcrif:':
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firo .fU,bit,o ¡-Capitani deU'eftrcito queflo ji b,aon:ptlncl .
pJo , per ftguitar la impref.t di spagnaáUa gran Car.
tdgin~cbiedendoliloccorfo,per no perder la oceafione,
cbeloro foffe.riud.M~,percbe Ji trouauano aUhord o'~

c!Jpa~i i C~rtbaginefi neUe guerre cbe daScicilid' fe gil
ccrufarono con' piuTiranni,e::r populi ancord cheuiue" .
~o ti, li~eru, (f in Aftica ancora con i uicini cheJi co
g;ura~ono tutti a. datmi, e::r ruina deUa ,CittJ ; & del
[UO flato, no poterono'corre/ponder aunaJi grand'im=
prefa, come éra lo';lcquifto di Spagna. Ben cbetutt"
u}a baueua1!l! dnimodi conftruar cío che haueuano de.
quiftato in effa, a oglJi.uoltacbe mandauano noui Ca­
pitdni, ogouernatori ·'in queUd gli taccomandauanCJ
e,er cofa importantiflitna,che procurafTero, pidn pidnCJ
r.ídur aUa lorJede i piu populi,cbe potelRro per-ferui.-
Ji d'efli neUe guerre, neUa quale erano oc upati,e::rfen/: ere
p,re gli racCOma1J(~drOnO 4Jdi iI negotio deU'Ifole di M"
gliorica ,& Minor,i~a ,che le uifitafTero, .domefli •
candofi con· ej?e quanto a loro {01Je poj?ibile,. FU
adun'1uecredto generale Magone, aordinatoUcbe.
p4JdDe in Spagna con qucUa dignita: ma perciocbe
gli bifogl1o auender aund cerfa guerra cbefi mofJe in
.Africa, e::r duro ,¡nfin'alla[ud morte , non bebbe ef{et-
to queUa prouij1one.Mori Magone,e laftio due figliuo
lichiamati il maggio!e Ha¡arubale~ c:r ;1 m;ncre Hd=

milidre, ne gli allni del Diluttio~ M D e e e x x.c¡uando ~

Roman; bauendo cacciato iRe per cagione deUa for:td~

che srfto Tarquinorece dLucretia,perilcbe efJa iftefFt
s~~md~~o J come ftriue Tito Liuio "crearono un'o/fi:li
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,'io ,il'1uai .chiamarono Dittdtore , per gouetndre ta'lor Wi:

Republica. ,'In que/U tempilegui~ono terrúno'ti inai;. Ji,:

cuni luoghi de i monti Pirenei,(7' fcoprendofi ton loro ~\
,dcune cauerne,doue fi coglieua molto 'argento nil teni~ 11

po,chefi ¡ColO daUo incendio ;'cbe p.1fsO ne' pa/Jatiftcó ~¡
ti) fu taIta apprtdto in Et!'pories, cbe gia in que! té ~,

1'0 erdno cofi nobili terre ,Jebe lafciato ir, dietro il nóa Ni

me, cbein prima ba~ea queUa contrada'. di Spagtla') i~
quale era d'lndigetes :, tolje queUQ.' de-gli EmporiariiJ ' ü':
f7 fichiamaua cofi , deUa quil'cofa e'rilndjO il, nome ~'

d'Empurdanes ,a' Amp~rda corrompendofi il UO,,(. ~

hulo" injirfbora '. ,Q!eftoargento,{utoliodá Mar' • fr'
figiiani ~ cbe molto fPeflQ uéniuano iui con i loro le • ~

&1ni dibmerc~~an~i4 ;, ~ baratta~ alc~ne cofe ddi Pioco Ud~ ri
or,c e port~uatio 1II EmporLaS,(7 portan o oa Ma~. ' ~

JigUa ,rimaft'la -Signoria ~lCC1Í grande,hctite,fi éome. Generé t:i
gia fu in primli la Pbenicia,&, la Grecia della¡Oiú me. .tt
defil1t.t nd' tempo deU'incendio di detti monti '. Inte.; ~
foquefto i carthagineft , fi~dolfero alJai, ,per~ioch¿' ~
'1uel Tbeforo non eraperuenuto aUdoró mani.& ~,¡"
percio: deliberarono di{are'un nouo ejército ,creando' !,
gen'erale'di'queUp H4druba~ligliúolo 4i-Magane cbt~, r.~

{u in prima decbiarato Capitana per st,-agnd; J1táfi· CC>' ti
me il padre'non bebbe tempo di poter uenire morendó:' lJ
ir. Carthagineauante'di,,'hau~rteJ1ip'o conúeneu~(t

~erparra;:: in spágtia ':C()fi'ifil'f;guu~~o 'uole,~dó di t
d
Í'all1

' t
JitO !penaccbiar.sdrdlgna,- 'uucciJo ddfJJi'S.tr i :itr r::

una :{;uffaclJecon loto bebb'e;u fu' rotto il [uo e/era ~
cito ','O"'disfatto. ... Q!cfto ~ pafio: ne gIlaimf del'oi '~ ;1,:

Ü!

~;
/
1
:

~
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~~t
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luuio. 1 $ 7.0. Fu cofi grande quefio dánl1ó cbe'Cd~

. thaginc hébhe in, quefta perditd , .che <per molti annt
a~ poi ñonfi prouede :~fercito per spagnd~ ,~auendo

di attender ad'altre guerre che gli turbarolJo-: ina~~
bito chel' tCl1Jpo .gliaii&to , {urono eletti Hanibale Ji ~

gliuolo di qucno Hafdrubale che morra sardiglld;) e:1'.
ft·,ttello di sapho ,0' di Ha[drubtile il ffzinore , 'de:,
~io,che uemffiro neUa Andalugiacon' nuo~e'_in¡egne 0,

~t Magone chednda¡¡e tieU'Ifo.le di Magioricd,:& Mi
nOriCd ,0' in ogl1~ modo procu'raffede. Io~tometterle
allaQbedientia di earthagines:. , Q!jefto Magone/u- fi
cautp, a hebbé tanta' cura in cio, cbe gil.fu e01?ZIndn
dato, che' arriUál1do:neU'IfOlé hebbe forma di acqui =.

~ fiarfi l'amare degli Ifolani, dando 41áro di molte CO:l,'

fe che reécau-aneU~ndtdglif jüoi per t-aleffetto,' 0'<:0
Ji gli domeftíd" O' ridulfi aUa .conu,erfationcr[Udfe~:1 -~W(
:tadubitarfene nulla dal {~tto toro, ilene hon h'aueud=

H\ DI no mofllfto ottener coloro, che auanti di, lui uennero"
Erano quefti popoli deU'IjOle tanto j4luatici, O' bar =,
bariJbe dndau¿mo' tutti ignudi; per ilcbe {urono 'gilt
chidmate l'lfole Gimnefie, che uol dir ignude,tlonbd:,
ueuano ufo di drappi, 'Jedi pane., ne d'uino, ne:d'olio"
quaiJtunque ncU'Ifole ei {olTero tanti albor; fi'uttiffri,
O' odoriferi che pareuano ambe le due lfOle un para=,
difo . No,z bauéuano caJe, ne teneuano altre arme piu.
che le fonde , con lequali tirauano le pietrefi giufta::
Jn~ute che dauan con queUe in quahmque banda, che
ej?iuoleuano • Aijeu.auano i f.1nciulU itrquefio , che
le lero madri gli metteu~ro il,cibofj?i baueuan~' di

sd



t#

, . ..:':, . '.' .....- ',' - -. '"' '. ~

.D H; I.S P A G NA •.:" IJ 9 '
.tndngiare in ,un luogo alto,O'fino,a tanto che con:i¡aftt

ché latlCiauano le hauefJero dato, non gU dauano da m¡ 1

g{are ~" 1 loro cibi erano frutti , O' radic; con alcuni:
grani ,che da fe medeFimi nafteuano. Haueuano: ir" :
loro Principi, aquelli obediuano , tra iquali fu ,uno l

cbiamdto Boccoris; come Re neUa Magiorica, delquale~
le Hiflorie pendaIJo. .C.onfiderato adunque iipaefe,~ :
la qualit4 di quei habbitatori , ha~endo buona pace co :
loro; per le molte cofe, che ad tj?i haueu~ compartito .
Magone ; fondo in Minoriea una'CiUd in un luogo, che 1

ha un porto con molti ridutti oIen; il miglior"he ji ri.
troui nel mare ,per i nauiglij, f:f dalluo lIome la inti-:
tulO Magone, al tempo "ofiro Maho c'chiamáta. D~'

cjuefEo porto h~bbe origine quel pr~uerbio, che uo~.-

garmente n. dice cbe la fecuritd de nauiglij jóno Giu~ '. G
l "· . 'A" ,/J' '1 d" h J;'" Y ener,gno)Lug l<? , O' gO¡I-O , ry l porto t Ma o. PO¡cu '. '

neU'altra banda' deU'JfOla , che flede dirimpetto aM":, '
~iorica fondo un'altra terra che fu chiamata lama, o ~ ,
Iamone, ~cóme: la 'chiaman 'aleuni Cojinografi:, bora
danóui CitÚtdella uien .chiamatd. In Magioriea fcéé :
ancoraalcuni ripari , dccioehe fi poteffero difender al~

cimi'Carthaginefi , eh'iui melfi ,fé biJogllo aloro fo¡' .'
ft:ma no difiefe afondar cittd per la difliculta che er4 '
di poterlafoftentare , in caJo che ibarbari /i rebeUaJTes "
ro,tontentalldofl con c¡uanto haueua {attoaMinoricd. ;
QJ!eftoJi copi di far negli auni del Diluuio l/udji.1900.
Da quel t'empo 'in fu fempre i Cartbagitteji fi feruiro ~',

no de i fondieri Magiorichini come diamici neUe guer
te ,'hebbero loro in sicilia .' Equefle {ande {urono di
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gra~ giqudlnento ·n.eUe·~atúgtie perche i~.' q~el temp.
mm haueuano a~tiglieri~ ~be fono piu prefto nel guers

reggiare ftcondo ji demofiro neUa giornata di Agrigé:
tino. ,.a in. queUd: di Diottifio Tirannodi Siracufa ,
c1Je la denre~za diMagliorcbini diede la uittoria a
Cartbagineji. Q!eflo equcUo, chefappiamo di Mago:
ne, che fece neU'ljOle. Ma di .lia~ibale fue compagno
npnf.tppiamo altro , finon che fu perfona cbe Ji gouer~
"9 male nel .. caricocbe bebbe di catice , U' deUa An~ '1

dalogia. Dopo quefl(>: fu ~11tefo in Spagna 4eUe uit ~ .
tarie grande. de AlelJandro Magno ~ (f come'· baueu"

.deftrutta la gran'Cittade. Tiro,e:7' come andauaacqui-:l'
fiando l'Oricnte., Et bebbero d.e cio i Celteberitanto.

,piacere ; per cagione deUe inimicitie anticbe che haue .
.'uaijO con i Phenicij, che da Tiro procedeuano , cbede .
.terminaron tra loro di madargli Ambaftiatori, offeré~ li~

doglife iflefli infieme col loro. flato • Que/U Amba:
baftiatori jifccntrarono "el mar' con altri AmbajCiato
ti cbe di Frdncía , C1' di Marftg!laandauano al medeji

.mo, a con·altri AmbdjCiatori diSicilia,~ sbarcan=
do in phinicia uidero,la deflrutione, f7. ruina di Ti=
to , f7 caminarono per terra inflrfaBabiloma, do •

. ue trou~ronoAmbafci4tori di Cartbag(ne.) O' 'd'Afia

Cd,(1' de· sardign>t, f7 di molte ciud d~ rtali.t., E'uenen=
do AlefTandro 4Bablloni:t de i p~efi piu.oiientaU g(i
fe~ero-la lor amb~fciatd , f7- dicdcgli,co{i grata rifPo::
/la.., r7 tantidoni ,cheritornarono .i piu contCllti.del

. mtmdo. Parla di tutto 'lu.efio Orofio nelfu Ormeftá,
n"ellib.3.al CJp~: 1 9. fS fu quefto cajó ne gli ánni del

, Di/uuio

>:i._._._,,,.._._.__
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Dituuio due miUe., jeéondogliHebreigli.dnnpuerano;1
I C4rtbagine}i' tut~áuia baueuano cU,ra:~eUf(cofi deU4
Sl'ágna; f7 ,ofi: po~hi ánni ,dopo:que,/lo,che ," babbia=,
mo detto , mandarono in spagna4ue'Capitarri,cbiama= '
ti l'uno Bofear ~ pérJe' l[ole , al~altroHa~one, p,et 1":'
Andalogiá •' B.ofcar dicde principioalla prima .terro'"
{atta aNldg'ío)'ica , ma non)dppidm~, ·.qu41e, e folJe~,

quantunque Ji credj ,'~m moltal'agsio~I~'~b~ e~a fof[e)
perfroilté di Mii1oric~, per.edificarepiu ficyroin ca::
fo che Ji baue/Jéro ae aiutar di Minorka ,~ r:r..,cqfiJi
Pflocredercbe fupoUen~a perritro~arfi ilJmote .que'
fia Citt4,come'allhora s'edificauano le;notje.·-#rre,J?t~j?i

mamellte tragente "dell<tquale nonfe ne jidaud¡1C' trop,
po ; f{f ~ncora': per.che faceuaal: propofito ldt~oce.

di PoUis"b'jn Greco uol dir Cittd,de,dolldebt:t 4eriud=
oPoUen:ta, ,m~ nonIifa di te,rt~~:ta~·Inqu~ft{).tempo

Ji domefticarono co.lC)ro , che. non uftirpnp deUe '¡Tole,
, uedendo cop~ miliari gli ruoi'b'.andrtJ:onQ.~o.n. i. Car­
thdginefi ir, Sicilia, 0-, ritornatidi,q~e~e' bande gli
Jnoftrarono coft mdrauiglioft,~h~ ,d'in.di,baJl.etfd,n9r~c:::

cato, a coji-congiu1igendofi.con gli ;Afri'~n.i camitlci"
tono afabricar cafeo- terre, (f coltiyarela terra pi¡{
tando. a'lb~ri , (f~;uigne', ~,}éminarono formmto, O­
(tltri legúnzl. QJSefto Boftaru~lft ~rdttare.confede,ra~
tionicon Ságuutini'con quefta bUollafOrtc ~', ma. acote
¡to Sagmltini11olfdiero luogo, dubita·ndofi~for¡e del:
la potel1z,a che gia C;;4rtbaginefi haucuano .l1fll;t An:a
c1alogi:t, & ric'Ordáudofi deUépdjsiont, chebaueuáuo
b4í4Uto COfJ (Tirij ) [econdoebe gia h"bbiamo. detto.

, . ~L '
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Eranoi Sdgtllfttni in quel 't(mpo irpopolo'di mdggior:í
riputatiotíe iti spagn~ , Ji per la[ua granuert~ &' re: \
ligione ; fi~ancórd per''laIua g,.inpo~eiJ~d. Du~' Citta ':
f~mofihaueua neUi fuot tontorni ; 'l'una 'Segobriga ,:
che'hora Sogorbe cbiamidmo~'de doñde uftiró,no i popo';
li-~be andarono'adbabitare in Cafligli:t;afondarono
Ségobid;ji come gid babiafJlo detto; l'a/tra edetld'capo ". '

'ditutti-quefti populi ,Edetdnei;chiamati cofi da elJa/l,'
i qualt Lyria 'diciamonoi,ma éOl1ic,ftmpre dal, pr~nci ~

pidfi acCófld~éÚtd rsagunto popúli ,beUlf~imi dl Gre=;
tid'(1''' d'Itdlia ; elJendt;> di'piu patrie tribuomini br~. '
ui~feroc~;f¡legar()n /fa/Qro con la uertu:(7 reUgio'~

71e,conle 'quali 'eDre $'diutarono ftinpre, 'conféru¡dotr~:
loro'tali leggi a coftumi,cbe tutti i uicini ueniuano ad.
'impar'dytdi-lor.o bone!!e forme del ufuere; (7 cofifu~'
rono tanto telofi deDil religiotie~chettequifiarono gran. al fe
credito in tuftd Id 'prouineia ,~ iUenendo molti dmo~,

, riré tria loto ~ ji, duménto'" in tal modo la cittd,che'noli
'&aRaud ad:,éfti"pábitdtori;'l'aequddd fiume Palancid:.
(be pafld:'aaTorrefiorris;&uada Sag'unto uia,o Mor,
uedre. 'Ne"báflo 'd loro cifterne,cbe fecero in molte ban
de,comedncor fi' nc ueggiono i uefligij ne'moltipo:t~i~
cbe neUa pianura ji feeero,bifogno prouéderfene éon::::
'ducedo'deUáSelua,che bora chiamiamo chelua"certi eo
'dutti grofltd'acqua deUe moltefontane che ui ji tro,:
'uano,~ con drcbi altiflil1li fuperando ipoggi ,(f pet:
tufandc> i monti portaronoabbondan~a d'acqua alIa lor
ciud.' 'Hauéudnóin' ~oflumedi 'metter neUi olfit;! del
'goúerno queUi ue,~bi, iquali neUa ~oro gioucntu refé.::.
'\ '
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.ro'bu'olÍ conto deUi'uitafua, loro &.éhtratido·tuttl i .
. primi nel ~onfiglio,erano fei quelli, che terininauano i; ..

negotijtPortauano igiouani ta'nto ri./Petto dueccbi,cbe ;
gli riueriuano,Q: ftrUi'uano come padri. Non ae,onftna.
tiuano che {u!Jero bllOmif1i oeiofi 'n.ella .citt4.sub.ito:~be:

i (anciuUiarriuáuano alla etd di'cjuatordici aun; ,·gl~

metteuarro dimp,arare·qualche ~rte.dellejüe l1iani,oue~

t'o erano portati ~llinegocijpu.bli(i , cbe ftruiffiro ~.

commandamenti dei úe"bi~ l foreftieri , cbe uoleuano .
babitar~ con loro; erano efTaminati'fé recat1ano aleuntt
utilitd aUa loro Republica,o jé dubitauano che aloro:.
aanno alcuno 'potefTe interuenire'.caufato da ffli ,)tta~

fimamente ft dalla'loro conuerfatio.n~ haueú,.-a" naICe)'
qualcbe leggierez,z,a, cbe guaftare poteffi loro gioue:a
ni figliuoli della cittacón le noue maniere detueftir~, o
cofa di fil1tel qUdlit4,non gliacceWtuano.neUa ~orc>,cit. ~ yGenera
td)~nz,i er4no banditi apprffTo di loro. Reft,c in t~ftiino

nio. del gouerlJo,che detto. habbiamo 4. ~aru~dr:e iu/ino
ad bog;gidi neUa port~c.biamatadi Teruel)unfaflO,fU"-'
~ual ji leggonoJefigueti parole., :._,' ._ ~ ~~ \ .... j ;:;

l·
f\ • 1"' ~•••• ':

E queftelettere:neUd'Tboftana litlgua s'ufanocofi.IISc··
·n4ta d;'Sdgunto comado far- qucft4 memorid alli fei 1'4 .
Ironi.cofloro erdho ,ame ijei Giurat;,ch~ bot .chiam¡ct .

'. ano a\ Vale:td~,be d'illd,preft origine'1uejlo numero,fi '
came iO.diro piu dUdnti~ Háueuanopi)td~e.princip41i

'\buomini~ ,be flcónofieffiro le ,oje ;.cqe tp.c.~á!lá~~c{"li1l4
J.. q
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'giuftitia,i quali baueano nome Duumuiros, cioe aui b~
roni.Haueuano U/J· Edile,ilquale era[opra le uiuáde e~

',rafiehi ; come tránoi ebiamiamo Almutaéen con uoce
Nore[ca. Hautuano molte[ort; di religione per qiuerfi
Dei,cheadorauano, ¡Ccondo l'errore deQ;.t gentiLitd,e7 .
teneuano dimolti facérdoti ,ebeinquefto C7 in altro,
s'impacciaffiro; alcunifi cbiamaUdlJO fiamines, i quali,
baueuano cuya 'de i facrificij generalmente·; alcuni al...,
tri baueuano n07ne Salij, ¡qua!i dl Dio Marte' eran(}
diputati ;0' eofi diu'erfi ,officij baueuatJo diucrfi nomi~

Haueuano Tbe[orieri, ,be chiamauano ~efiori,neUe

cui mani capitauano· i TheforideUa republica & comu
"ita~ Reftaun faflotra moltialtri,che ci fono ¡('Mor;:
uiedro ebegiace llgato neUa[cala del tempio,che boggi
il Domo eebiamato , e7 in elJO fi legge quefte lcUere,
leq'~ali fitnno fededi cio), cbe babbiamc¡detto~ ,:, ~"'; " {> E
\~.. (. ~ • ..' .. t '. ~

RDr Rnn ~VOGONIO, C. FILIO. GAL.'P·LAiI
CID o ,AH o. 1J. ' V IR 011. :F L A M IN '1
] l. Q.v EST oRl SA L 10 1} V'M ·bl~GI~'Rq.

SonitnoqueflepJróle in queflo modo~ Aa honore di
Caio Vogonio, ~gliuo[o di Caio, GaUo Placido Edite,
'-utiodeUi due ,baroni,u'no déUi due flamini,túio.J~Ui ,due
:Q1!eflori)maeftro aelliS:tlij,cojluiJi chiama'tt'iU'.t pies
.~ra GaUo,per'. efTerdeUa famigliá di ,queUi,cbe GaUi fi
,~biamarono~d;iUd ritornata"h~ feéerodeUa GaUia,do:J

, ,ueandarono al tép'odella gran";¡tccaggb1c,che gia ha"
.biamo dett~l\ c6me t Inoltó manifefló era ,,)IOro~cbc di
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tjuel CdjO, flrifTer~ ,(:i reftdper memorld di 'luello'él·
nome dena C¡ttd ebiamata Porto ~ alla; bocea del fiume .~¡!
Duero,edificata da ipopoli, cbe panat; nelld eafligU4 I~l

'di Sogorbe,Galli{uronocbiamati daUa ragione gia del l,l,J,'

'~a~ E mouendo di quindi dcercare terrd piu larga nellit ;'1

'ludie babitaffiro, giunfero aUd bocea del fiume Duero" j

O'rondando quella ciUd; Porto Gallo le diedero 1Jome~ , ~:
(7' da quella prefe il nome tutto il Regno,cbeePortOa. '~d

gafe, ualorojO in fittti inuftri ,'tánto per terra '1uanto ~'
per mare,dal jüo principio infil1~d giorni noflri.OJ.!e;: -rf
¡to cajO, cbe bora harriam~ deUa fondatione di quefttt " I:l
CiUd, auenne ne" tempi eb'adelJO trattiamo. Percio che',,;~1
,dopo,cbe{ondarono segobia,(:i molte altre terre,mol l~:

tibP~icati ~~nU1~:ro .graznde., ~o~erdo cercarde n~t4i luo~ ~',!t'.),',.
g 1,0" eo), ed~~carono acUta gla elta an anuo ueri.
JO queUe bandeo in eopagnia di molti Andalugi,che con') :::l YGener( o'

loro ji dcc'ópagnarono. POftid 'luello uolftro{are il me
defimo i progenitori di quei Greci , cbe nella c'ópagni4
di Teucro uennero,e:1' accompdgtlatiji con que/U GallE
Segorbini et Segobiatii, pafTarono ad habitare le pro:a
':linde piu oltra di Moti,(1' fu cbiamata da loro la pro
üincia Gallo Grecia,(7 co'l tempo corrompendofi il uo,

i ,cabolo fu cbiamata Gallitla. cofi ftriueno Giuliano~
l'Arciueftouo,qudntun'luejecondo che detto habbiamo·
Jfidoro ed'un'altro parere.'ll medefimo fecerb\i proge"
"itori di Aftir in A{lurias, (:i'fondarono Aflorga.

Hora rito.rnando,4l propofito noRro • Bofiar uso
fOmma diligéza per congiunger ifuoi trafiebicon Sa"
gUnto:» ma non gU riufti il[uo diftgno •Hanone colui,

L iij



,', '6 ~ .' C,:,R: O'· N 1, é A '¡:~

"('be baueúd'il.gouerno nella Andalogíd ,fu.!i incauto
.."clli fuoi tratti che fe gli rebcUaróno li A'nda!ugi, per
;¡lcpeli tolfe l~officio il Senato di Cartbdgine , & cofi li
'bifognó ritornaDe acaja fud, quantunque ben carico di
,dand'ri,tt di ogni ricchezza di Spagna ~. Fu prouedu::l
to in fuoluogo Boodes. E fu cofi sfort~t1dto cOlne Ha=,

·none. In queftO' tempo queUidi Mdrjiglia,mandarono
dlcune jChlere dd babitare in spagtia,mojSi d~lla ingor
ilitia deUe ricckezz~,che li [uoina{liglil'baueuano di
CjucUdportato aUa lóroclttd ~'Q!!efte imbarcanao in
·Empóries {urono certificate,cbello c'erd aUhoradiJPo
fitionc per potere habitare da queUe bande,per effir in

. tumultq queUe táre;che haueuano di(cordié i nerguflj,
__~.. "che hora fi chiamanodel ~ertus,contra iLaletani, che

,borali Gironi,chiamiamo,deUa tiúa di GeYiona,o Gi~

tona. E haueuano quefti ·La1etdllí Bdrchera ,O' tutfé

'queUé contrade infin'a Gi ncbera.. RitorlJaronfi~aun=
·Cjue alli fudi nauigli i Marfigiiani;er [eguitatono il füo
uiaggio circondandoil mar injiti'd, Denid,{7' s'barcan:
do,o-facendo i [uoi {acrifieiJ cd Diana, furono i,,{or::
mati'come poteUá1l0 babitar in quel medefimo lit~o)u~r

fa ld banda del fiume Suero, pafTato ii fimne ehiamato
del- Verger,(7' l'dltro 'chiamato del MoUinel ; doue er4
:un ameno luogo. E ancora ~ell'a1tra banda del capo di
Niartino'pa/Ftte lé.rocebe dell'Albir poteuanoancoyit
{ar babitatione,ma per far cio bifognaua hdtter licentiá
·.dasagunto, ch'aUhora tulio queUo pof1Cdeua~ Crcdt'o::l
no adongue amb4ftiatori, O' hauuta /icentia da Sdgun.
Jini:1' edlficarono u~aterra tra il jiuffle del MoUinel U
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:..grande che'COpt.tua' certi oJ?i putridi , fa i'1ualiJi tro~
:.uoun'ó!JO di tmd gamba cofi grande,ch"t c()nfiderando
:ld proporiicme,fi giudica{oge di perfona di palmi xx.
-di a1te~:ta.'Cottflo fu neU'-aimo MDvr~ della ndtiuit~ \
'drChrijlo.l1 Dú¿aGiouanni Borgia padredd eatdi:s
"iúile ~ ¡Cee portarle tefteaCandia., Q.1!efio adunque
-AtieYlnlU fu la te'rrd di Arthemifio ~ c~e quiui edifiéd=
rono i Marfigliani.E neUtaltta banda pdfTato il capo di
Martino , fondarono anchora un'a/tra terra ; cbe dopo
fúmolto générofa. éiE:'ejld nóndice'strabone; del qua-
le ItJ cauammo,come le diedero nome;ma fleondo le con
gietture pofliamo giudicare ~ che Jonen ji cbiamaffe:l

", "I'ereffer i fonaatori dcUa ,/lirpe de'11i lonij ,ji corne é
,molto manzfeflod gli ¡Cfittori; che iPhoánfi furon~
;lonij,& che paffiu ilJ Afia,edificarono molte cittd,fY If
daUd erudeltd'di Harpago General di Cl~O ffi {uggiro=

110 molti,tf" u~nnero aMarfigUa, f'f di qua in Empu:,
-rias,(j":a t'lenia, (7 cofi per cOHflr~ati()ne diUa lo'ro
Drigine 'diedero namé aUa citta ~ ,befondarono Jont1
;deUaquale 'uenne dapoi queUadi IOfle ~ & (0;1 lempo
'diuentando': clapoimolto grande ~ft-dntlatono in effit i
Romani un lungo tempo,t:j' toUinatd lacittd daUe guer
re,refta[ola una torre bella, cbe da i uleini torre di Ió=
fepb éehiamata,credo io, ehe per dir lofTe' diconolO:: '
fipb, vedcfi quejla torre i" una beUiflima marind doue
'molte naui capitano,(1'[oglior.o darle fauornd deUe pie
,tre ,che per qUd ftdUano JParft ,deUa ciltd dcRruttd.
E' pofcia uicino ddetto luogo,fu edificdta una terra,la

.:quale Yónojá ,biamatono~horaViUa Gioiófit chiamia:í
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mo noi edifitata delle fd.fli deUa cittd diflrut!d. vi tdttri
cord und pitttd neUa dlttd uiUa;che fetue hora p'er al;,o
tar fftaggioi't ireUa cbiejd; Inolto larg4 & lunga, nel.
°ld 9ua1e JOnó intagliate -le ptefinti lettere ;

'( '. ';' ... ~ . '."~..

M. o SBMP RÓN í VSO H 1:M N V oS ~ T :M.
ItE B V Rlt 1 E 1V S -P 1 i' 11 N b M 1N E~"
SVA M.MARCE-LLVM.oVETVSTA=
T~'o.CONLAPSV M PE éVNI ARE=
ST 1T VE Ro V N T E TIA .M.' QV g 'E..T o

~ SNS A~oLA P tOBA S PO SV BRVNt•
•\ e,> I '-.,

~t neVa lingu~ ttalland.U~gÜdHÓ Jir toli. Mdrto S~pr()
ttio:Himno per ft; tt.al Homt di:M.dréo Reburrio[UÓ fi:# .
~liuoloteftituit(}tto'co'l proprió dittdrO il fipol,bro di
:Marco MdrceUo,cbe~ia pé~ uectbülid cra tdfcd~O, tt.ot

-: trd~cfueflouimefléro le meft di pieftd.Per ilcbefi llichi"
td guantoJofTero anticbi éJuei edificij ;. ,be di uecchiai"
caftarono. °Adeffó áhcora tieU'ditno M ti ~ t tI 1, qu~tt:a

do '1ueUidiViUa lOióflt conlbatte~otto .éon i Mori,t1' ti
tuppero le tefle, uolendó dopofar alc~ni tipati per
aJPettar i1 ritDrno deUi turebi;) tróUaronO dpprejJ()1"
torté di tDDe; gid déttd~ tertifepolebri /Ottó ttr~d m~~. o

~nifici;delli qtlali cauarotto tutte lé piétre ,b'd loro bl~
fognb', & reftarono ahcord Und bÜOtid éjuantita d'efTe
in quei edificij. Dd quefió tejld proudfO queUó,'cbt diil
temmo, che{urano quefle terre nóta6ili. Et di nenia d
fC>uerchió d Pdrlar piu intorno queftd ,mettendo qui i
grandi'ueftigij"hefin'ad hoggi reftano del fuo M4gni-

Gener
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Jito tempio,cbe'i mori quando {urotio patroni di qUc~
Ita cittJ; ficero di -cIJO una roced {orte , mettendp nelle
mura ftritti drabici, cbe narranldIuafortuna, ~piu
dal contorno'cbe t habitato boggidi ji comp~evdinolt;
ruine deUe {uoi grandi edificij. solo uoglio me,tter un
fcritto,che epofio inunfaffo,: ilqualeJi ritroua'boggi
in und chiefamtitolata •S.' Paula ; u-le lettre dico#
no cofi i f{7 ;,ruuolgar fónanó' in que/lo. modo ¡

" . , " Gamo et Tropbimd.
L~ V A L E R 1O L E G A ambi due fieero que.­
P·R O·TI. N O' V 0'0 M=. Ita memoria al lo~

. N 1B V S H o N o R 1BV S 6uon patrone beni­
-1 N RP.S V A F V NeTO gnif?imo Lutio Va~

A DIE e T o IN V\-DE= ..' lerio,'.Legato nou~

·c VR 1 A S: ~ F LA M 1 N l•. ',uno per due, (che
P. H.C; GAM'VS ET' ,JOleuano effer)ba~ ,,~

"T'R O PHI lVl E.' . 1I~ ,F." ucdo tenuto tutti gli ;.,
P A T R O N O 'OPTI E T . ufficij)~ bonor; del
'1 N D V L G E NT 1 SSIM. la lor-,patria, f7 piu
, " ,.il.fdcerdotio in cin:s \
fJue decurie ( trana fi. come dice Antonio nel jüo Lexi:J

, cone,come adeIJo cbidmiamo parroccbie ) neUa prouin~

.ciá delld spagna citeriore. Hebbero quefti popoli per
molti anni le /eggi, cbe offiruauano i Marfigliani. Te:::
'n~uáno tafTate meffure, pcr li contratti, o-/eggi[opr¡t
il ueftire,o-fJ?ere neUi,banchetti., cbe tlon fi poteudno
'trapa/Ftrefen:ta cafligo.Haueano ancora{ane nella do~

té de' maritaggi •NefTuno non poteua dar piu di Ct1t::l

to 1nenete ,d'oro in dotealla[ud. figliuola.• ~~n Ji pote:l
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, udno:ffien~er.:piu" dicento' moneted'oro'in, aotdati~
fua. figliuola,~,:Non ji poteUd1l0 JPende)"piu dicinque,
Utoncte 'JleUi ,drappidel üeftire, cr 'dtique dltre nel=

'li lpró, O,.íldinenti; itz .aneUi, & .collane d'oro ;dlt
, t1ZeUerfi al coUó, 0', ilJ ancUi d'otécchie ~,.E ~uefto .
.Ji faceu4 ,decio , ch~ la JjJofd fiticordaffi pergli

,,aneUi , che baueua d'bduerlé mani diligentiJ?ime , ctr:i
ia alli gúaa"dgllie:r milita. deUa[ua caja, &per la col.'
ldnd ji ·riconofcefft effir p.rigiónerd del[uo ¡poro ;~
~be erd{atto pfigio¡1e íl füo core,& non baUfua piü ti
bertd da darfi in preda ad altr; ~ O' 'per:gU dneUi, cbe
portaua neUe oreccbie ;ji rieordaJft d'obedi)"c il mar;::.
to , co¡nc J; fignore &' capo di C"fa[ua. Haueudno Ut'
,~ltello ,publico neUa pia:{x.a,colne dice valerto Ma¡;'
Jimo,nelcapitol primo del fieondo libro, che ftruiuti
.:dalla fondatione deUa citt~ fintd mutarlo ~¿elfiquendól

con queUe le giujlitie di coloro, che la morte meritaud.
JU n04 Haueudno~aUá portadeUa úrtd due Batt. da pors

tarta [epelire f;norti ; dce l'una per iliber; ~ pduer'~
o ricehi) 'cbé eJSi folJero , (1' un'altrd per Ji fébiaüi, i
CJuali fipetiuand con facrificij , fJ muficd,~ tredendct

. con queUa [ufragare aU'ánima che con próporiióHe di
muficd ehi Imita co'l corpó ,{éCOildo ~h~ dice Matro~

bio fOprd,il bifogno di .SCipicn~. Hduetlanó lcggi d~
hon aceettar ¡leUd lo.. clttd buomini mendiciJi;ne cbe ui
ucfTérofinza affatitd~fi, ne che Ji {;tceDero maftb'are~

ne comedie]per gli abufi; cbe diquefte naftono.Haue!l
,uano in un Utlfo publico udeno fatto perche,~quandd al
cuno u,oleffi morire)cbé rendeu4, cent'O~ ra.gi~ne ,del#

J
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l'an'imo júo dtutto il jénato, (7 fe ad elfo pdreUd cbe '
bauefJe ragione,li dauan lieen:ta:(J"'bonorauan la fü"
morte,trouandofi prefenti al bere del uflmo; (J"·ft Jo
pigUaua fen:ta licentia ~non uoleuano ebc'lfuo corpo'

;[olfe fepelito. Di queflo :ne fa mentione vaterio ud '
luogofOpradetto, pienament~; (f da quefla gente pre
féro aleuni Romani fimil ,0Hume; come Ji pruoua per
queflo epitafio, ,be fu trouato dRoma, (7 il Nebr~
fa lo puofe nella jüa arte, ogra»zmatica.

e M A N. C. M A N. F. 1 N FE RN OP L V:e
TO NI TRI CORPORI. CARISSIMAB
PRO S E RP IN AE. TRI e1P ~ TI Q V .AH '
G.E.RBERO· MVNVS MECY-M, FERENS.,
DAMNATAM, DEDO ANIMAM. VI:
TAM Q YAE. HO e .ME CONDO M o- ' 311fE
NIMENTO,NE OBRVTISDOMVS
LA P S V F I L 1 I S S EX. Q V O SF., Se1.:
PIO PATRIIS CAM,MER.,TIBVSA
SALE EX LIBIA INCOLVMES RE=
STITVERAT, INDESOL.ATA OR:
BI T A TE S VPERSIM.'V(XIT AN,.

LVI. M. I. D. ¡v. H o R A S Sel T
NEMO, V ALE VITA.

It'1ua1e 'EpitaIFo neVa lingua Toftana aice cofi~'
lo Caia ManLia di caio Manlio figlia,dollo l'anima (f

la uifa aU~inferno Plutone tre corpi (J" d Profirpiit"
fua moglie 'ariflima~e7 al Cerbero di tre te{le~ portan
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do meco il prefime. Serromi in 'luefto monuJ!Zento per
non uiuerin jOlitudineabandonat:t, f7dfflitta, effina
domi morti¡éi figliuoli,ai quali caddeun.(caflt ado!Jq)
dopo, che Publio'Scipione gU baueu4 ritornatiaUa loa
ro Patria Camerino,portandogli daUaLibi4 doue ftct~­

uariol:tttorandodn .¡dIe •Vi!?i 4nn; cinqu:tnta¡éi, mefi
uno) f7 giorlli dnque, le bore dipiu nifTunole fa. RJ
nuntia dietro o.uita • .Q.!5eRo fu·l'er.rol'e de' Gen"
tili; i'lt,aliper[ero finteUetto ) uolendo eglmo con ra:;
gione torfi la marte. conciofia che neffitnp puo cere,,:
re la morte , e/findo eH R. 1S T O' E TER N Ó

.~SigtlOi~ deU., uita,; Et quefio bafta intorlJo 4~i cofiumi
di Denia •.,'l{itorI14ndo adunque all.thifioria , dicon()
.gU firittori antichi) che i Romani pr~eacciartaohdlte~
re amicitia' con glrspjglJoli procuraronoper,n eto di
'M,jrfigliani effir amiei di saguntini,(f cofi mandárQ~

.,no ambaftiatori aMarfiglia ,~ diqurli pa~tirono in
compagnia d'altri ambafiiatori M~rfiglian{ aU.t t!0lta
di sagunto'; ·rf.· proponendondSenato di S~gunt·o le
loro ambiftiatc; {urono ce~'tificati; i sagl.mtini del
buoll' amare; che. Romanialoro portaupio 1 e7 come
fi trou.tno molti ,pótenti itlItalia; rf erarIO pro¡fJ!ere
le lor fa::cende iIl:~)icilia, rf qUinto e,'dllO ueri dlnici

de' loro ámici. Et deUi loroeftrcitij nel gouerno,O- re
ligioue , (7 d~(ciplin:t militare [urono piettámente d4
1.1.1rfiglialli inform.ati .Sopra quefta ragutldlJdo illor
configliO,(f queUa bm uifio,O" confiderando le grJl1=

diflime .diligt.ntie ,cl,e Cartb..tginefi metteuauo Ilelle
coJe deUa Andalogi.t) crebbe aloro 'gran dubbio, cbe
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'flon uoleJJ'er.~E c,ime pe'r Id ueritd procurdudno )farfi ,
paironfdi Spágna i f:r c()fi ¡'~bbero acaroacáttare
~e'a,#icitie de~omal1i) 'tr 4fNrmare ~on ej?i la lor 'co'1'
fider~tione'; ~ dál~doliríJPoftáalli dm~aftiátori,fu

.rono fott~féritii cong,raudífiim4 folcnn#d icapitoli
~eUá legge~' preStd~aofi fede glitmfá"gli ~lfr¡~ 'popo
gueflQ a~car~~~~túon gran{este ~,bonori g/~ f1.VZb4:J
fciatori ~ fi:partirono aUa,u'olta ,deªe laré!. patrie ~ ne
'gUannidel diluuio due mi~e'cinquánta,~4all'1:?ora in
poi jémpre i R~~~ni ji firuirono n~Ue loro guerr( .~~:.

Celtíber; ~:c()}ne~i Carthaginefi de'gli A~dalugi ~ per:::
,'. cio cbe in. hau~r $agunto dellajüa banda, li piuprin:J

fipali b~omini de? pol?o~i 11~ircdpne' ~ ,IUirgeti,&'Indi=­
'ge~í (7 f..,aletani furémo aUd fUi deUotion~ .·:'Perciocb~

.--- ~~on u~lendofibeÍte iCeltiberi con IfAndalugíTurde:::
,ani,e;1' bauedo tr4Ipr~paj5ioni)('7ámcorren:te per fe

,, Templij di <:alice c:i, nwi&t,qualfulfi 'di pi1,4 uenera~
~ione,tutto qt{~~o cbe ritot'ndua mpr()fier(t4, 4~ ,, '

gliu~i par~u~ ~ ~be ritornafTe in pregiu~ ,
., , ditio de gli al~ri, (1' dicbiarandofi

Sagunto per'Románi facil~ " "',
, 'mente da:loro ifiej5i' tel,;;", f' '."

.tiberi Ji gli offe.ri~~ , ,
, rono dápoi ~ ,L '~W'· ,~, ,"

. ,,~. ~ .

, "¡ ~ " ...!
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~lJdmilCdr';inspagna,0-, come fimarito quiui~ :'
:glindcque Banníbale , & edifico dopo la gran attd.; ,
zdi Barcinon~)& poi fu uecifo dai Beteroni neli paefi¡:
>: díValentía, O- co~egli fucccffi H:tfdrub41[uo ge=,t ,
~ n~ro '&'¡undpCarthagena, O' fu amazzatoda. un!?,
,0; Spagnolo 4~aftrQ'(lltQ?nel tnedefimo, Regno di Vd::~

: lenti4.,.:,.: "'", , , "ap..'4 1qJ.;, ,
;.:' .:".... \ ~'.

N' O-~,Es'~~~:te~p¡.,~bebabÚa~:
mo detto nel capitol precedente; [ú '
ordinato,',be ».amilcdt' paffaRe in:
Spagna, (f,acchetalJé alcuni moui~'

, mentí eh'in efTaerano,m.af?imamen~

te neUe if91e. di· Magioricd. ,f7 .,Minorica,.,per~ioc1?~,
ilfindo que'fli lfolalJi affetionati,grandew;fnte a~e 4o.n;t ,:l, VGener
lJe foreftiere,ujárono nélprincipio dar, quattro,f:7 ciIJ
:ql{e ¡'uomini proprij deIle lfOle, per og~i donna, .che
:l'0rtata gli¡olJe ; la onde ji faceuano prigionegli lfni
:a gli ~ltri, ~ fitceuano quefti baratti co~ Mercatanti-,
che a (oroleportduano, (7 haueuano di.. 'luefto ~n.
grandiflimoguadagno , portando:diMagiorica molti
{chíaui auender adiuerft bande ~del"rondp., vedendo
cio i foldati Cárthaginefi , iquali flauano tieUe ftan:te

, 'a Magioricd , uoljero lar il medefimo{acendo prigío=
'lIe molti ,Magiorchini, per ,ilche fi rubeUaron() tutti
:queUi del paefe , (7 uccideffiro. tutti gli Afticctni, che
tr<Juarono .Di queno bebbero gran, dolore i Cartba~
gi~efi ~ f7 rac~omandaronomplto la l:Iendett~ ,~dHas

1
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milc:are.-Venite adunqüe in Mdgioriéd) t:1' t~()lldnad­
tutta I'fJOlain tuntul~o,gli paruc, ebecon:buon m~d~

. ctten~rebbe piu /QJlodi loro la quiete, che c~nbraualJ

. teopunitiime.L-aondcfi/tgendo hauerle piaCiutoafTai
.tio t;ht fattoh4UeÚdnp=1incolpando mallo ijOldatlmor
ti; f7 'f>mpartend~ lUo/ti dottifra ,lipriJiz.l"huomilli
aeUa IJ9la,a.cquift91'amor di tutti faccendoftgli molto
{4migliari,&'di quefia. J1Mniera. ji a~chetl) ogniá,¡a,itJ
t~l modo ;,~he egli nf>IJ fu mai memoria del pafldto.. Qi
qua pafll) tiend.And~logi4,nell"1ualcfimaritPinUn~
~elltil donna. Spa8"o1a di gran famiglia;' .Eftitntiár.d()
aleun tempó' ilJ quefie b~n.dc,uplftm~nar lafud c~nfpr.

te in ll1agioric4'~ pé~',recrearla :cot1cjüeUideUalftla~

(;b~ ba.ueU4.cpn0ft!uto:~ffir húomint di.gr4rr/pidcerc)
(7' ~lJCndo ncl Uiággipji conturvplagentildonna,che .
era gr4uid4r~Uénefídcti lloglla di p~rtotire~~iJOgl1o;a e

·ibe di$bar~halfiro\in'ú't~Jfi>lapi~,io14 T,-¡ca'd?f chidi4
JUl1T1\ nr 1\' n'~, 4t~, neUa 9u~le parlor;Un' fati~iullo) '~e fIanibale

,ome fuoAuolo fu nomin4to,[econdc,heplinione! ,
libro,i.al ~ap.quinto ftriue.Q]efialjól~"biámiamo
hoggidi Ccnegera () Coniglicra;daUi molti ccnigli, 'cbe
'in ~fTafi prcduconf>.Et e~oJa molto da notar~Je"con::
'trarieta ,eh'inquefte. ¡'!OleJi ritroua effindo tanto, -Con
'giunte come fonó I.Úi:ia;laFormatttera·) MbtÍcolobrer)
Dragonera, Magioricd O' Minorie.t, laConégeráe:1'
dltre, ln lui:td' nonJi troua .:vniglio;C7 portato qtld di ,
;~ltre bande~ nonpuo uiuerc,d ~/!dgiorica fe ne 11utri::
ftonotanti; cbe [atempa ~ che· abOll'darcmo:in un ji
grolJQ lJumero~c;be Magiot,hini non fipotcuano pr~~
" ualere
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Roma baueud{dtto iitquella impre[a (f guerra; con 10 '..
ro ~ E di queflo ~olfe aneor il Confoloriportarfi allá'
aeliberationedcl Senato Rom~no •Finalmente" pacifi~·

cosft lasicilid,et aiutando il tempó -ilsenato di Cartbá, .
gine ,ritorno Hamileare in spagna con unpotentif=
fimo eflercito con coinif?ione della Signoria , cbe fógs.
giogaffi tutte,e le piU"terre della spagna;chepotefTe,:·
che·non {uffero de gli amiei de' Romani~' Papo adun:a
que con gran pofTan~a" CaUce; bauendoftmpre egli,
ncl fuo core intrinftcdmente di- audar- contra Romani·
per la perdita di Sieilia f7 delle l[ole conuiciue. E fa:,
cendo i facrificij ad Herco/e'nel fuo tempio, s'accofio,
Hannibal all'altare,oAra doue detti facrifieij Ji face:.
Udno,:(1' poftiinefJaambe le fue mani ,fece uoto fo:r
lennec1i effir capital nemieo di Romaniperpetuamen='
·te, 'comeftriue Vo/aterrano, cio fatto con grandif?i1Jldl ..
ctUegre~:ta)cbe dido bebbe Hami!care fue padre,man'
40 jj40ra le [ue b~ndiere , e:1" comincio la guerra per
le.. contrade deUe marine uenendo uerfo quefte bdnde
delregno-.:de valencld ." In queflo uiaggio ftoperfe le
ri,¿be~:te "cbe iTurdetani baueuano,er i Turduli ui=
cinlfuoi ,.cbe tutti i uaft del ftruitio erallodi argento
finiftimo, infin'aUiprefepij 'neUi quaU mangiauano li
cauaUi, er le caldari, doue epibeueano. Nacque in luí ·
d&t:quefto un cofinouo (f ftrano .deJiderio di ¡Coprir
tninere, '.f7 fu cofi fortunato in queRo , cbe arriuo ad
bauere ungrandiflimo tbefOro, (f con quepo jOccorfO
ingroflando ii fi~o effircito,moffe in queUe bande cbia:!
mate hogg( Catalog1J~ ,fin~4 far. dannone' ,luogbi .
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per c1oue: pdfJ4Ud ,.,:~t::gúinto' aUe contf((de'. Clelfiume'
Ebro,gli par~e'm~ritarefuafigliuolá'inim gentil'huo:l,
mo,'Cartbagineft 'chiamato 'Hafdrub.:tl deDa parte: Bar:l '
cina, ch'era la fétta"ch'Hamilcarftguitdua • In qtlcfte:
'1O~z.efi fecero 'grande [olet:nit4 'aUll spagt101a,ufe= '
,ondo il coflume ancord de Carthdginefi'~0fJer:uauano,

gli Spagnpliilcoftume di chieder la beneditione da Id:
dio' per glimatrimoiiij:, ,¡econdo che'Noe'infegno.a'fi= '1

.gliuolifuoÜ,Ld,onae, prima, che'Id ¡poro baueflenel~ ..
le fue maní -la}pofa ,farednocon' ,gran folennita facrii:t"
ficio' 4¡ddió "inuocandolo che ,glidelJeIecondit4' di '
molti figliuoli,buoni;Da quefto propofitoehe"diman:i'· \
¿auano, era ebiamato quefto facrificio Imeneo~cheJüo= j

lia fecondítd deIla madre ,',:ome'trattapiu it fufficienti~"

Giouanni Annio 'co,mentando Ber(jfO~l EfácCioche tos'
,iefta folennitJ ji facefTe néU" preJentia· ai tnolt,~che-fdr' Jenerdlife
,jero teftitnotiij 'deUe offerte cbeY¡ {¿tceanii fa fC ifmda'
~ito, &la'moglie "di :amarfi'&, trattarfi' bcne , (f fe "

',l'oppofito faceuan'o. ,,~baueffiro l1iaggiore,ripreellfio',= "
, ue,Q' foffirp piu cóhfufi , ji fa'ceua.un l/Olentte ionUl~

"to/Ci.!efto fuil'coftume"aiJtico dtspagna, &,:pritno
,daltempo diNoe ..~ Dopo:'furono ággionte altre cer;: .'
, m-onie in piu ba'nde',del mondo.'NeUa Afliria s'aggiún~ "
,'fe,una colatione dopo Ji facrificij duanti dtfinare~la'1u4 ,
"'leera di mel U' {orte jóttile,nelche/i daua ad intender:
,aUi noueUi fPofi,ebe fimpreJi abbracciafferocon la'rlt '
g(one;(7 nonfi alienaffiro dafe iftefli,fe non 'uóltU'ano '
"cogliermoltierrori;u danni di queUi dishordinati piil '
,'ceri, i conciofta co[" ; cbe tlmele ,m"ngiandolo difln'dia,,· '

M ..
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tidtametite/emolto tioceuole.Et quepo coftumefu .0["
.ftru"áto daUi giudici, che' háueudilo,lalor origine dal:a
li Afliri,ji come trattaSalomone ~ne·~Próuerbi,al.1.5.'

cdp.~icendo. Del mcl hai ttouitto;nld~gia .quillo, cbe
tiJera fufficiente,accio chetion tifaccia mal pro. 1 Car.
·thágillefi baueano ir,. cojtume'[econdo-cbe ufauano i'
Fbinieij anteeefTorifuoi,. d'itiuocare ii fauore diuino a.
bett dmarfi li maridati,a cio ,chiedeuano -Iort;> ad utla.
J)ea Venere, dándole di quefio lagloria,rj-la inuocd==.
Uánocon legar li maritati di tempo delfaérificio , che
faceuáno co~' un lungo··uelo;.cbe .esficcftone.cbia=:.
máUáno ,quá/i,beJe~teuáno unfimil coftume4 queUo.
che la Chiefia[anta biil1trodutto,ligando'gli¡poji con
un úelo,chcUga l'huomo daUc,bomeri, aeCio ebefe
ricordi .che hdd'ba~er la cura (7' ¡atiea del matrimo:f
nio :aliga la ,doiJml.per la tefta ,ac~io ,beJi 'rico .#
chel"honor[uo,ct:'la[ua' tejtael'ho.'nor'del [uo mari:::,

JUl1U\ nr to .' Ma comé :9ueUi antichi.d¡'noraua~o ,'nel1oerrore
deUa lQrgentilit4 , tutto queL,b~ pccano. ~rd guafto~

Inuocauano a4un'1ue la 1.0rDe'(Venere ligata ~ol u.e~

,10;0 c.efton~·,-c~e gU .1egá/Je.(7 uillfTe; O"\.JPan~euanQ
moltenocelle per terra ~a~cio'chl la·gent'e.gli:racéo=
gliefTe,dimoftranda in queUo che tatha di c/Jer 'l'amo.
~re di marid~ti ; gouernandofi tra loró "come quelfrut,
·to tiene infe il'giogo diuijómarauigliojámenre , il:cbe
;,gU demoftra.' laragione conlaquale Ji banno 'dagouer~

lIare.'l Romdni oifiruarono fi·~.loro,· áltre'er;monie~

:cbe ornauano il portieo deUalor,cafa ;per quando ~a=

M~u~di uenire i~ efTa la lPofa~.dir~"bc~-~,~ltri in-
\.~. ii. '.(.

a'ife
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]Erumellti di effircitij.mitnü,Jli,' quafi auifando14 cbe Id
baueua di hauer cur,t dcUa utilita deUafuacaja, c:r fd:.
,euanla dir fu la porta deUa cafa ccrt~ pttyoié, cbefa~
(fUano aquefto propofito. Dicbe nefa mClltione Md=

,crobio neUe fue, Satúrnali,O" ii Boccacci~ nel"lihr~

deUi Dei Gentili•. Celehr..tte le nozze, con grandiflime
{dte (?7 folazzo ~,' ~ondulfi Hamilcare il [uo effircitQ
fa i popoli Lalerani )c~e' jlanciauano dal, fiume Ruc
,bricato; cbe bora Rubricat echiamato, infin'aUa pro=
'uinciit , che ébiamiamo Girones , 'e::r, attendo ilfuo eh
fercito poco piuin' fu del fiume ,crbauendo fempre
ánimo di {ar guerrad Romani , paruegli cbe qua fla~

tebbebenuna' ,ittd , effindo per fontea Magiorica,
f:!' nena arada da palJarinFrancia.. per dquepoteu'l
:entrar .in'Italia; r:f mett~rgl~ la guerra dentrodeUe
fue proprie cafe. Edifico adunque qd~ u,na citta,(7dal Generalrfe
[UO nome la illtitoLO Barcino, come trouiamo nomina.

JUNT 'tala ,itt~ Barcinona, ne gli firittori antiquiflimi. CoJi
ji. cbiama nella fépoltura di Atbaolfo Re,come diremo
piu oltra , f:f cofiJi cbidma n eiJáj?i :1 'che dentro 4fe
tiene. Prudentio la cbiama Bareilon nel Himno delli_
martiri Cerar', Auguftani, & aleuni co[mograpbi Z"
chiamano Barcilolla ;ma 'niffun'antico ,ne alcun faDO
de' Rcmctlli,ia cMama Barcbanond. vi e, ancora un'al::
tra buonaragione' in proua di quefto,che diciamo ; O"
equefia,che neUe'porte antiquif?ime, chedurano anco•
.tádal primo circuito. cbe le diede il [UO fUlldatore~

ftannonelle tprri alquante tefle di bue,che chiaramen:.
tefi ueggio~o infin'ad hoggidi,perilche appare c~iar4.

.M iij
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.<'mente ,'cbefoffé edificio,' di :.Catt{ntgitte; poicheutji

..,.itroua l'infrgna; cbe Cartbdgillf bdueua, d'a bauerft
{dtto la fortetza di Birfacon ~queU'ingdtino, drUa pelía
,le del Toro,chegia babbiamo detto ...J.,~ medefima in=
fignadi tefta di Toro fi ritroua4 Cáttbagcna cbe ehia

.'ramente fu edificio di 'cártbagmefi in Una torre antiía
''1uisfima, ftcondom'hinnofatto {ede certi amici' miei
·curio/i di quefto. Et cofi mi :pare effirquefl:o quello

;cbe {i dee bauereper piu uerifimi/e:cerca la fundatio'=
ne di 'luefia'cittd;'E'in ueritd;cbe quanao io molteu~l

: ~te leggendoqueUo c11efcriueno'; croiufli,Catbalani del .
4a fundatloned; quefta cittd , {atta da Hercole perc421

gione deIla Barcanomt, penfatü>.cerca'di quefto,cr fina
.pre:.mi·reftaua qualcbe dubbio,parendomi cbenonji

_-",-~~t.onfaceua queUo abuono crfimo giudicio, ma·non ar*
:diuJ' dire l'oppofito , Jlemanc'l'bauerci detto, fel~ alife
";¡leffa cittd non}1 mi bauefTe dicbiarata ~on le' fue Ú=.

JU'NH\ DI 1l di.bue per edificio Cartbaginefe ,a i Giuliani cofi
differo ." ~éfta'eadunque la 'grande f:7 antica ·duJ,·

, 'doue pare che lafCio il grd Hamilcare Barcinotutta Lt.
;fua,pouanz.a e7 fortuna,cbe fu .il maggiorguerriero7i ­

. r:be ál tempoIuo fi troualTe ,al mondo ~ Come dice plu=
}tarcC?neUa uita diHannibale.QE,efta equeUa, che per '
mare,e7per terra eftata potehte f7. {amora nel mon:J

·aooMaeftra di' diftrettione e:rd'bonefle forme di ui:i
¡. uere, queUa che da leggi di fede O' di fidelfl', [econdo
-. ~he nel proceffo dellibrofequentefi trattard. Ritro=',
. uatldofi adunque Hamilcare in queSto edificio occupa=:.
.:f0p.egll¡)c~e liTurddani[uronc> dann,áti graf4iflimota:'
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·,mente·daUi Phocenfi uieini di Tarifa 'dif!ndendo iU~r

,rp pClCft,che ueniUatlod ruinare ti .Turdetani, infuper:J
·biti{uora di modo.Per queflo. moltiuicini uolftro far
~ il medefimo ne' cartbaginefi,cbe da que.Uebande allog"
giouano,dcUa qual cofa nacquegran ftotndalo.O" dan~,

·no neUa parte eartbaginefa; percio,cbe~fe. mutarouo'
'gU animi deUi· conuicini con la fortuna.co.me{ar Jifuo~,
.le.. Intefe quefte nouenc. Hamilcare ) uolfe prouederui
·auanti ehe pi~ tumultua!Jeil-: paefe, (1'comando cbe
'~Hafdrubale [uo genero fe auiaJJe dqueUa uolta:eolJ l'ar
. mata cartbagineft,e:7'laftiando aBarcinonauna buo~

·na parte del [UO efJercito camino per,terraco'l rima:
.1lente deUi füoi [oldati. Et perche ueniua in cclera con~

tra gli Spagnoli)ufltuano li foldati di molte dishoneftlt
,dile terre)doue.cbe eflipafFtuano. Per 'lueflo JPleuan=

. dofi la Prouincia, '(1' auifandofi gli uni agli'altrifi
adunarono. tant;. popoU contra Hamilcare dopo'che
:bebbe pafFato Z'Ebro,a ueune uerro ~agunto",be:gli
amazzar0110una buonacopia di gente neUa retaguar=
dia ',(7 ne'fiancbi , a,aU'ultimo.colJ auifo.di Sagun:a
tini)liquali erano piu opprefli eh'altri pOPQli; bauendo .

}a peggior parte per e!fir.tantoámicidiRomal1i, (f ..

altieriuerfoli carthaginefi,iBeroteni diJPofero di af;
fiontarficon Cartbagi~efi)e:7' uniti in{ieme moltiatro~

. cisfimi tori in careUe piene di legna folfarq)(:i pegoli

. attaccarollo il fuoco dtutto , {acendo riguardar.letori
,uerfo gli Africani. Et come ftntirotlo itor; ilfüoco cbe'
gli[cotdua nonfipotrebbe credere il {urore con cheJi

,!;molJero.eorren,do.hor iJl '1ua~ ~or. ir,ld pe~fuggir.dd
M iiij
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luoco,O' tuttduia la uolta di Carthdginefi. E éon''1ue:::
ito fu iofigrande ii difcollcio, f7 danno,'cbe Cartbagi::
'nefi bebbero daUi tori checombdtteuano con un furo=
're inferndle o: daUc carrette cbé calpeftrauano la -gen
,tea il fuoco,rimafero tutti rotti. Dopo queftofOpra~

'giúngendo gliSpagnoli diedero cofi ualorojámente [0:2
'pra queUi, cbe reftauano , cbe non la(ciarono huomo ~

"uita. Mori Hámilcare~(f ilfiore deUa gente .Afi'icana,
:0'ji perje tuUo l'efTercito(enta potcrfi faiuar buomo
'di 'luantfin quello erano _'Q!ena battagUa'diconoi
cronifti ,cbe foffi appreffo Moruiedro área d'un ca:;:.
peUo deUi Beteroni, popoli cofi cbiamati fraSagunto
O"Liriá. Hoggi refta un cafteUuccio Betera chiamato,
di puochifuocbi,ma' ritrou~ndofi appreffo di lui ppco,
diftofto da una tor're, che e poco lontana deUa ¡rrad4)-
che Ud aPortaceli monaflerio deUa CertaJa,in pí'u, bans 311fe
'de lauorando la- terra,molti o)?igrandifiimi,cbe dimo= '

JUt1TR nI jlrJno cbe-qud {DIJe una grandisfima tagUata ~etpo=

-poli creftiuti et grandi. Mori Hamikare ne gli annidel
Diluuio due miUe ottant'otto, neU'anno deUJ fundatio:
'he di ROlna cinquecentó uintiquattro, fecondo Orolio,
'dopo di hauer bauuto noue amli ii gouerno de spagna
dal tempo:, che pafio in effa finita id guerra deIla.Af=
{rica,che fe haueua comiñciata contra Cartbaginejl,ef,
duro cinque allni,{ermata gia la pace con Romitni;che
fi'Iece in SicUia, comedicé. T. Liuio l1ei prologo del
primo libro,Deccada terza. Intefa lamorte di Hamil~
care ca rabbia mortaleflrinjéro l'aflCdio _deUa dttJ d~

Pbocefi Hafdrub"le etglialt~i Capitani)cbe neUa arm"
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dd uenu¡~ erallo.E concorrendo qua Hanñibale perc()n
:giungerji con l'effircito , che reftauá,lafCiando la cit~

id Barcinonaagli spagllo/i,cbe con/ui Stauano , ji die
de cofi buona diligenza ne gli affalti,che dforza d'ar~

'me u'intrarono, f:71a, meffiro tutta dfuoeo O" f:tngue s

mandandola dopo per terra fin'a' fun~amenti. Veden~

do queflo Sdguntini mand~rono dd duiFar Rom~ni. di
CiD che era pafldto,f:7 facendogli intender,che egli fa=:r
tebbe benf,chefirinouafTe la pace con Carthaginefi,~

ebeje faéelfi aecordo conlaro) cbe non paf14JC ii fiu=
.me Ebro uerJO i Pirenei,111á che ji contetaUéro COI! tut~

to queUo~' chedal fiume Ebro,aUa uolta del ponente tie
ne la Spdgna,eccettopero la contradá)che sagulJto !]¡~=

:ueud.~efio piacque al Senato Romano intendendo /4
lloua cittd,ehe Hamilcare bauea edificato cbi.tmandol"
delfuo. nomeBarcinoJebe'pretendea queUo, dltr mag= Generallfe
gior negótio,fecodo che efli pronofticaudno; etcofi 111ft

JU'Ndarano,ambaftiatori allagratt, Cattbagine anegociar
tal cofit.Jn quefto,mezoelfilldo deftrutta 1.1 átd de~

PbocenfiJi transferi Hafdrubale in Cartbagine,a C011;:

cludere l'ufficio nelle eofe, di spdgna, cbe hauea gran
contraditione. neUct. parte auuerfa de gli Eduoi, Cf al.:
l'ultimo Ui11ft la fua parte 134rciHd ,'f:7 fu dichiarato
generale, di Sp:tgna. Ete/JendD giunti iui.gli ambajCü::
tO)'i Romani:,fifec~ queUo , cbe loto dimandauano,CJ.....
(urono., renouate le confederationUra Romal1(a Ca'r
,thaginefi, díJorté :) che il fiume Ebro folJe il c.onfine
deUldui poppli,tutto queUo~che. pedea uer[o i Pirellei
foJfi~dell'uffir;io',de' R;O"}:mi)q~eUoebe ~a~fiume ue,rftl
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,"ltccidetlte caJéaua,foffi de' cartbagüleji,eftlufO Sdgun1J

, to o-li fuci confini che reftaJJe per libero f7 aUa fu~
, ,'difPofitione come amica (f collegata de Románi.Q1!e=,

fto Ji troua ebiaramente in T.Liuio nellibro primo,
deUJ terza' Deca. Ritorno in q~eflo tempo Hafdrubal
in Spagna, f7 uennero dietro lui ambajéiatori Ro=.

,mani,cbe confermaffi la lega di Cartdgineji,a ji gui: ,
d:tfTe per queUa O- cofi feee. subito, che fi~ritrouo.in

spagnd O" uide che la ,itta Barcino non le giouauCt,ne
in'efld n01l poteua metter la ftdia dcU'imp'erio di Car~
tbagine in quefio di qua, pafio la ftdia aTheucrá, cbe
fédcua amezo deLUto del m.1r tr~ li Pirenei f7Cali~
ce,o" cofi uiftd la difPofitione delluogo cbe ba il mi:;
glior porto ,he iu spagna Ji troua , per effirdifefa

,'da due montagne tena per ballda, O" di una lfola per ,
fr0nte, che fa il piu ficuro porto del mondo; f(f oltrd. ali~
quello ha una chiarij5ima , e7 bella fontana da proue~

H\ DI derfi d'acqua qual ji uogUa armata per grofTa eh'elld. ,
.Jifia, ¡econdo cbe virgilio ftriue , attribuendo clo'aUa
Cartbagine deUa Africa,Ji come banno itJ coflum~ i
Poeil : slargando queUa populatione,a.la cin[e di no
uo muro ,fortificandola bene,(f la diede titulo, Noua

.'eartbagine , di doue bebbi origille il nome, di Cartbd:,
gena, quafi eartbdgine picciola, Alcun'i cofmográpbi
uogliono che eartbagine fPartaria elld fi chiama/fe.dal
la abondanza del10 parto,che in cIJa ji cogUe, f7 Ji ./~,

Uord. Dopo queRo uenendo Hafdrubal uerfo '1uefie
bande di Denia , riftontro neU~ uia uno Spagnolo, ,be
tfa un gran jigllore i" q~efto Pdefe:J cbiamatoTago ~¡,
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'nome, & pcrcbebau'eua uiua nel corla ira (1odi(j'
contra Saguntini ~' per bauergli fcoperto molto amici­

" di Romani, &' fempre altieri f7 jüperbi colttra 'Car:a
tbagitlefi; (?7 che la morte di Hamilcare era ancor Ji'e.,

'fta, comando aUi[uoi,che Joffe prefo, cr che cofi cal.'
do' fo!?i impiccato a'un rouere , C7per piu biafino;f:7

.. uituperio de Spagnoli;che non lo difPiccaffino deU'ara,
"bor pena la{orca. Di q~ejlo fe ne rifen!; tauto unfer~

uÜor del Tago.cbc' procacciando di arriuar infin doue
,ftaua 'Hafdrubdle 'circondato' delii Joldati;fi aecoRo
a lu{~ tJnto che mettendo ,nano ad un {toceo cb:ertt

, arma Spagnola, li diedc deUe' jloc'cateJi preflo,che lo
, amaZ:to fjnza poter elfir flccorfo da alcuno di quelli
foldati f~oi ,che gli eremo appreflO. Fu Jubito fatto,
prigione lo Spdgn%; (?7 meffoa mOlti totmeilfi , in"
quantunquelo tormentaffiro molto; nón poterono ca.

JU 'Uar'da luigemito tie 'demoftratione di dolore) dnzi
. moflraua una aUegra ciera blirlaridoji dc'tormenti,gia

che moriua bauerldo fatto uendettet deaa morte del filO­
Patrone. 'QlJeflo fcriue T,Liuion"ellibro primo del~

,,' la terza Deea. Purona ftinpre gli spagnoli cclttbái·
"di cojiillteg'ra f:f fermet {ede,che fe incompagnia d'U110

amico illtrauano neUabattagl!a'ouéro in' qualche db=
:.battimento, f:J" fe ¡'",nico'rejlau¿f' inor/6 neUá battagli~

. Ó guijliolJe~erd grddij?ilna' uergognet a coloro che qutt
,Ji ritrouauat1o J reftetr idili~' Et coJi ej?i hetueuanodi
,uendiéare la mor/e del loro amico, ama:tta1ldo' tutti
,gli nimici , che. non Ji ccr.tentauano' conamaz:taruno .

",o:due)ohaueano di morir ndfte'ccato,l¡tftiando il coi..-'
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pofuo ineompagnia di queUo deU'amico, pernonmán
t.argli mJ; •:Di queflo fa mCll/ione Valerio M4?imo
"eJ hbro quinto a[.cap.4..Et.e molto certo che fe aque
fia ferm~ fede,cheJi offirlJauano,congiungeuano l'obe::
dire ad un capo o Re,per.loqualeJi gouernaffiro~ (f

far~bbero durate le loroforz,e 4{ar 'O" un animo l"
guerra,o-impatronirfidel mondo ~ ne mai Carthagi~
llefi oRom.mi b4uerebbono bauuto neUaspagna u,.
pimo di terreno .che {offe diloro,O" cotefto conobbe~

rp gli ifiefliRomani , cr diccillO i loro ftrittori , cbe,
la Spagna non mai conobbe tafua potenza, cbe Ji cone),
ftiuto l'bauefJe come Roma fu patrona del mondocotl
li fOld..tti Sp4gnoU ,farebbe ftatata Spagna patrona di
Rom.1 con la fuJ. medefima gente. Et uoglio dire quellój
(be lo ifieffovalerio (criue de gli Spagnoli gioueni,cbc'
non potendo mantenere la uecchiaia del loro padre Ji.
come loro uoleano ,Ji rifotuerono afar la uendetta del

H\ Dt la morte d'un principal huomo chiamato Paccieto Cofa
¡etano, che l'baufUj uccifo Epatto tiranno fa gli Ace:ll
tani , c~'erano i popoli, che pendeuanodrieto. Mon:::
ftrrateal Norte)co~ patto f:7 conditione,ch'uccidendo
loro Ep.ttto,fuffiro obligáti i figliuoli di Pac~icto dar~

dode~i miUe denari d'oro;cheerano comeJéudi, aUi lor
padri , f:f madri, ~9~ liquali ji fuftenta¡Jero : e:7 con
9uefto acco)·do fe partirono , O' guardandoji la torre
daue che s'era retirato Epatto,con gente di guerra,
paUarollo per me~o :la. gUárnifione , dellaquale fa::.,
peudno,che non poteua ufcire; f7 amazarono dentro.
dJ;llft. caft,.Epattc~ ),O"fur.on~ egl~l1o co ·,pugnalifubito.¡

3/ifE
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~aand gente'di cafaucci.fL .'RitornJndo al pr0l'0fitó,nih
.ri Hájarubale4 Caftroaltro;che, afrermano tuttigli hi
fioriografi, che. fideua apprelJó' Moruiedro ; ma 'LCJ

penfo che·fofTe 4Caftrala.) per,conformarfi ti ncmie
con Caftroalto, ({7 ancoraper efTeril paeft,douefi 14:'
[cia 'conjiderare ehe ui':erd'abbondan~a diroueri·itf
una deUiqualifu Tago ;;1tpiccato,e7molto piuper eA·
{eJ" in me~o deUa u¡adi earthagena' uer[a Sagullto,per
ilqualetúniua Hafdr14bale ;'fi come-detta babbiamó.·"
Alcuniuogliono'che {offe 4Carere della uaIle 'di vfO~
'altríin Almendra tre miglia lontano.'di Moruiedro,m4
le' congiunture',piu 'dffaiqueUo ch(detto. babbiamo~
Mori ne gl(anni del,Diluuio due miUe Ilouanta & cin

.'1ue.Subito diuolgatofi cio,preft la.cura deUoeffercis
. o affolutamente ilgrande Haiin~bare ;'& giudi'cándo.
~'cbe ogni picciolo.difturbo foffegrandiflima dilationc,
'cb~alongaua la guerra:de' 'l1omániüolft afTalire S..t=· .
'gunto , d.aecio.' cbét Sagúntjtii :.intendefTero , cbedal'
principio ueniua'a róI,iper lague'rrá.cotlloro,comin=­
cio dalle contrade uicine 4Cartbagena)(7alquanto di.
[cofio da Sagunto ; qu~ntunqúe app¡~effoaUi·.'onfini

-[uoi: r::7 aecio cbe,quefto fi· mand4jfi in effetto,fi ma)l
:tüo in tma.gentil donrla Spag;lolJ, cbe Himilce baue" '.
,nome,nata in una cittd cbiamátácafiulone, cbe fedeud.
.come daUe reliquie ¡¡ uede, doue hora [ono li corti/idi'
'Scalona. Era quefia gen,il DOllna afTai Ilohile díIan:a
gue, O" molto ricca; e7 hebbein dote con lei Halmi:

<bal.oltraaUe 11loite .ricchezzc certí .po~zi , o mineti
~:d'a.r.gento ri.,c!Jiflim~ ~,cheson le moltealtre; ebe.gi:t
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.li.carthagine!i in spagnabaueuano:) dicdero 'grinae
:appareccbio aUa intentione 'deUa guerra;cbe Hanniba::
,lehaueud da f~re~Mift- adul1que infieme tuUe le' baii~
diere Africane ; C7 aggiunft molte nouedeUi Spagno;:
li jO' con.quefto effircito groflO mofficontra gli Al:
cadi, popoli appreffo Toleto,la cuicittd era ocagnii,

·fecondocbe il maeftro Antonio Nebrifta ed'openione•.
<spenti (7 ruinat; li Oleadi , fi come uoglino Tito Li=
uiond libro primo. Dec.ter:ta,·O' Poliblo neIla uita. di
.Hannibale arriuino infin'a {orídanientiuna cittJ,cbe .
.Carteia bauea. riome,oCarcegna'come Giuliano diaco::
no la,cbiama,quej!a er.a un'altr4 molto lontana da·quel
la·:cárteia, cbe dopo Tarifa fu intitúlata : maJi giudi::
ca diúrto.·~.c.befoDé ~dificata'-in queUé contrade 'pi~

propinque aToleto,di doue Ji uede l'errore & ingetn:.s ¡fe
,no di colui , c8e traslato le Dechedi T:Liuio,cbe dice
cffér quefta Tortora:·· .D.opO :neU'altro anno'palso' piu
.ít..dentro·uel pacfefraolí popoli vaceeei, che C(mten~:I

uano in,seilpaejé di.Canipo,cioe Palencia, VagUado::
lit.,.Toro,Zamora,(7 molte altre dttd. Di c¡ueftd gior

° nata prefe per forzed'arme Hannibal due cittade det::
·.tiVaccei, ebiamate Hermandica O' Arbacada.;'come
'fcriue Plutarco neija' uita d,'Hannibale .Per quefio :ji
.chiamarollo frateUi, li popoli olcadi eh'erano. auida
to.r arme in mano,e7 li Vaccei, &' earpetani ch'erailo

· queUi delregno di Toleto in parte;(7ragunandojipo
· poli ¡ell~anumero fi prefentarono neUá prefel¡tia di
.Hannibal al· pagare del fiume Tago. vedendo Hanni=
;h~letanta.moltitudine·d(8cteropra 4ift)uso un ~ijér~.

(¡
..1t.~~.--~-~~~._.-... -:--
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t{)'configli,,; O- fu cbenon uolendo aUboracombats '
ter ,quando uennc la nottc papo oltra il fiume. AUa"
matina gU spagnoli uolendo pa/Jar contra di lui)ripu:II ,.
tandoji b4uerlo itl un facco , a,defiderando gli 1J?o;; "
glie , loJPoglio O' gran riccbczza cbe bJuea robato~

f:7, efJendo amez.o ,del fiumc gli Spagnoli concor¡e fu:a' ,
bito lacauaUeriJ de Hannibal, a perche{aceuano pü, '
fauore neUa acqua fOprali cauaUi fuoi,cbe gli -Spagno:a. '
ti;i quali tutti ueniuano apicdi , confacilltd{urono "
rotti a disfattt; & cofieon '1ueflauittoria ji grande' '
firitorno in Cartbagena ) nc 'glí allni 'del Diluuio,due'
miUe nouantafttte. ,', "

· " .
COMEHANNIBALESPIANO' L'A',
, gran citta di sagun o, (f delgrande animo (7 ualor '

de Saguntini,. cbe neUe battaglie , f;f a[JJlti ,demo.J ' 'Gener
, , ftrarono; (f come dopo prcflt lacittd,fl parti Han~;

NI 'nibale alta olta deU'Italia , adtUaprouifione, cbe·
i1l spagna lafiio : (7 dimoltcaltre coje da notare de="

, gne di eUer lette~, ' ~, ,Cap~:XV. '"

o N ' o... V E S TE' tlittorie c'babbiJ,'
mo detto giunft Hannibal in, Car~
tbagena carico deUe /pogUe, (f di .
riehez.ze,ldjcialldo i earpetanij tri=- ':

- butari a eartbagine, e7 fifermo,"
qua alquantigiorni ripofando l'effircito. Et;paren::;
dogli, che ftnza lajéiarrdffreddare 'ludIe lIoueUe; che. "
pe,r. spagn~,fi~fl!árgeáno) raccontandoiftttifuoi-do, \
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uefJe metter f>4Jedio aSitganto ,fpiego lejU~ bandie~

re, a ingrolJindo ogni giorno il'fuo efTercito" mar.
c;bio aU" uo/ta di Ságunto. In quefto uiaggiOfi le u~n~

ncro 4melter nelle fue m,mi tu€tele terre CT CajleUaf;
che fonofi'a (árthagenia a SagulltoncUa jlradJ.,eccet,
to Dianp (7' l'ahre citt'4 deUi Phocenfi Ionora & Ar~

tbemtfO ' che erano {ot/(> laprotettiollc a cura ·diSá~
gUllto;O' perCio '110 gli diedero l'obedientia,&Hanni=.
bále noJi uoifefermarc'punto fopra quefio,parendQle
un'bord un'anno ladilatione di afFtltare sdgunto. Per~
cio ,fecondo cbe Polibig fcriue ncUauita d'Hannibale.
uoleua in og1l; modo Hannibale prendere sagnnto,per
leuar l~ /fer't11:{.a 4' Roman; di guerregiarc piu in que
{le, bande,&,'pbter'eg'ti a'ndafe {i,uramente amettergli
la 'guerra in Italia.;· '~' ancora' dando' fliaucnto a~e

ciud , che nO/l era/Jo dena fua'filttion le '{arebbeueni=
re fotto lafua deuotióne , c()il{árnúndo queUe cbe gia
~raltO fue , Icuando~Li il defidl.'rio di m!~tarfimtafia)et

'ancora,~be Ji¡upi jOldJii p't~lidetcbbr.no animo et amo
re d jéguitar la guerra con Id utilit4& guada~tJo ,~d

facco d'unJ cofi ricchiflima citti , poi,mdo egli an'or~

núnddraléuniprefénti,a doni l Ca;thagit:e,accio che
lafuá parte ji foflent4Je a n01l'decli1l4Je nuUa. ~áC::
'ogli~ui ;ldunquc da tutte'le ter,re,doue pdffiu~ tutte
te uiúande, ebeegli potCJM da [ofientare iL {uo elJer~

iito,~' ncUc citt4 gro/fe fd.ceua la fceLta di l10ue ban~

die~e ~"che feguitaffiro l'effircito, f7 quefioJi puote
{ar ám fi.tcilit4/Piallando nel prinCipio del uiaggio /"
prima c,itú 'pe le fu in contra> i~. (aftig~ a.éffimpi~

dcll~ .

~lifE
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dene altré,nzaj?imdmente pafJJndo dasebata;, cbe sati. '.
uá-e:hiamiamo , prefé deUi{uoi eónlorni illfin'alla riuie .
ra del Sucro una compagnia di ualentisftmi gioueni, ji_
come siUio ltaUco dice nel lib.terzo. subíto -,he '4 Sa;: . • f~
gunto giunféro attenderono l'effircito. in~reluogbi. .tI;
.a/fiditJndo la éittd,l'uno lleUa band~1)chefta'uetfo va~ ~.,;.,jl
lenza, taUro uer{o la marina ,a-'l·t.erzoaUa par.te~ ti
~he giaceuerfO Torreftorris )O".·haueua'itelIuo. e!Jer, F
cito huomini da eombatt~r eento cinquanta miUe, eo~ne yJi
¡>/utarco fcriueut {upra,Et ordino,h'ogn'une> combat- "i'll
tcfTe daUafu4 eonfronte. MelJó l'afJedio"furono !pia;a.. l~
nati le campagne baglian~o tuttigli' alberi 'infin'auiftit· ~

di Sa¡unto f7 tutti queUibeUi giardini fuoi" {urono . 1 mi

ruinati per {ar li baftioni~ trinchiere dell·effircit"~· Irt
O" per adoperarqueUi,neUi ingegnida eombatttre; &" I~

que"i che ,a'queft~fcruir non potc~an~ >-:(Cruia~o ·al po yGener./ i~t
{uoeo che ejóldatl faceuano da ,uocere ti difinare; Fu~ in1
ron rotti li,a~ali deU'4cqua, & li conduttü,he uenifl . l~i

uano ~eU~ Selua,furono tagliat~ e7.f~ttP uo~..ar~acci~. ¡r..~~
e?~eprouedeffir,o di ac~ua a/efJercit?;re/lando la 'i~l'. !~.'.~
fa ftn:taaequa,(f que/to fu ·.d maggloridan~o;,be '~a~ . i ,~~
guntini bebberone'lor bijógni''1uantunquebaueffiro ., -':1

molte cifteme piene O' po:t:ti)~on'cbefi.po¡~uano;prQ 't
uedéré. Haueano ba~uto gi~ cbiard-noti~i~ '~u~Ui dI· S" . l~
gunto deUa uenuta dl Hanmbale{oprd ·dl.'loro, &,cofi :i
daej?i [uronó lPediti corrieri.J. Roma"facenddgUaui:a !~~
{at.i del .negotio.nc1 qual ji' ritrouauano)&·.cbi~dendo j~~1!
gIL foccorfo •Et fra 'lue#omez.o baueuatio ,.a"olto· I~f¡
·ueUa ,#td,tuttp illormento~ch~ft ,ritrou9 nellor C01l;l ¡¡tI

N :~:l¡
:¡."
;')'l!
;~¡i,
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·'Corno ,f'.7:tuttigl'armentí '(1" gregi~ che qUdJi ;'ilroi:
,,"arono{acendo carne falatadicffe,.; (1" mefTero·tutte

.:l~legna'he póteron'o '~e:7<impitono le cifternede tac=
"qua degliicquedotti:.oltrd-cio fi proúederonc>dimu:::
,nitionéda difenderfi l~eUá guerra; O' fecercJ ufniredi
"'Sogorbe erE'det40'JUoicontorní tutti. '1ueigiouei~i;
,. ;(bt trou~ronoef?er' dtti da combaitere; Di[Orle ~be oi;
· tr~.l~ pro'uifione ordinaria cbe Saguto h,~uetÚt [opr4Je
·'(ofe deUd guerra,fece piu gran prouifione dopo id mor
'tedí HainilC4re~(J".altempoche,ajpettauano la uen'u~.

··td, 4; H~nnibale.,.pronofticando in:üocpe ji ueder~b;.

.ho.no'congli Africani.Hannibale p.afsati alquanti gior:i
'tIi c'bdueuapoftol'aftedio,delibero darii primo 4jsal::

·,to aUa Citt4 , r7riconofiiuto il fuomur() ,'gil parue
'weilluogo-piu oppprtuno' al combattere,era una toril

.--- . ·,1re,cbe 'Uenjud in p~nta alla banda, che mir,a uerf(So::'
:gorbecongionta con una ft.rada; 'dou~e,ra debole difo~
:ice cbe ficeffiro ,refiftentia~t1' perCio comando., che
,~Ult fi'aaomod4/{erogli ingegni,.'che·4,'1ueUotffetto

., :li [uoi ingegneri baueuano fatto •Fu mefTo lo: 'afTedio
fópr~ 'Sagunto né(mefedi Lugli~ jécondo che gliftri~

··,or~.dicono,. neU'anno;." del Diluniodue mil1e nouant"
·:(ette~Etlu#pri1no:df141to nel.fécondo mefi dopo pian

.. ·tato l·af1é~ió~,tar.dando quefto tempo it~,. {ar gl'arieti
'U.gl'~ltri inflrumentideUa guerra. Gia habbiamo det~

oto di che forte eranocjuei primí'arieti ,h'~ calicefu~
trono fatti d'un traue pendente con funi grofTe d'u1J'al~
·tra traueinarbordt~) che la fofteneud ndl'a~id da bat,;
itere le mura,ma.dopoji trouaroll~ ~'Hu~altraIatturá,

,.J.
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~; ,'Ci~~~i ~uetrdui congiunú neUi CJpi~df fópra "&:~1'-~.

partat{qüelli dffotto~'~l m~dd ditri4ttgulo /alegati
úm:trauerH(dcCio Icbe\fn¡11Íi~i no;¡li poteffirófito~
,/lo m'andar ':'giu;, &- tIelld' congiuntura délli capidi fo­
pra" eranopetide~ti"lefufl!, neU~qudli figouernaua lo 1,

:~riéte.ó~tritüe;'be·dJUdlebdtte'~:~uaggiuntod: que~
flo itifir~ment.d l'attaccar~i le'rücite; con lequalifaCil;:
me~tefofTe c:~~dotto dO~é bifOgnaffi."Dopo ,le molte
'eJPerientie~cbe'agúerre diuerfe ji [tcero, Ji ~otiobbe
cbe gli bijógnauagra'ndeaiuto dí gente,cbe lo guar.:
:daffe·,acciocbe gli nimici non uenifJero {uori :dd'attae,=,
'carli il fUOco;'ion lrouando altta réfiftén~a intorno'ael
'-efTo,a- coji fecer~ ccrte tronere; cbe'con ruote -ancbe>
ejfi atidauano nel fét~itióa-, gouernodi que/to. iñgé.'
gno, bauetúnb' cóperto ¡Ifronte alto di"diece ·palmi.,
O" ti due fiancbfdeUa medefim.a alte~ta; (1i~bdu'eano

'in largbeZZá quafi'iio~ep~~mi,~oue fi poteuatlo 'me~
ter dieci f~ldátiper ciafcuna, haueáito le fPaUe fC~per:
'le, con lequali nilrauat¡ l'ordina1t:te deUeflhitriloro.~
'11 tetto erabentopertodttaublegro¡¡e~ '~foprá'tffi

:u~eránotef}üti uimini dmodo tU 'ceftoni da .ric~lier li
fa!?i a- faette ~ cbe glibuttaffiro lopra rEráno' ;,bid~

'maté 'Ulg~e quefie'~r~nereda~'~:dí'~t~(be fi,~eneUd\'
'1 Catbalanichiamano cledd-scerti:, ingegni ;~uá}lde~
'medefima manera di queUe;pa mellt.ione di queftovoz;.
! tUrno·a- VaUo' libro nono di' remilitaridel .tempo'no~
'firo .' Plantatiadunquc gU aricti) alé fueuigneall4
'torre deIla pU1lta.che habbiamo detto, comincio,l'afTat.
¡tocen gr4ndiflímo u41otd~ gliAfricani. con!dettet7

~ ij .
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¡aj?id~' ·foudáre- :MágioricbilJi.d~~do, :adoj¡o 4·queU¡ ..
che guardauano·ilmuro, {14m~~~dn~q.n~ºlti 4iJ~~
ro , accoftando gli ingegn~ ~beJ,áttefTer9 !lln,~ro, , d;
cDngio.n~e./e. uig~I(f·,n~ener9: mQ.!ti·~ic4ni·:4 Jpi~nar~

-le murdron:t~p~.(7 '1Jarjfni~ -o;·h~~n.dq;dper.~urenel

medepmoluog~ p.er doue, ji pqteU~)n,r4r.~t:Et ~ºl1t~'~
'nuálldóquefio ual<Jro~ affitltc).ftmpnJ ~Q!tq~~U'qrª(::,

~ne; dtel:;I~Il1,ib(tl~ diede.come:queUo :~.Q.e~ns.Jld ÍIJ.ilI!i4
-era ccmjimidtiPimo, Ji :died~ 4'{ln4 a#r~bd.1l4a raffallo .
ctncOrá~con dimo{lratiQue d(uo!er. entraf,c.on,le. Jcalr,
'(;1" {4lir neUe' muri ,·-hauendo iu.i un bU9JJ,nUmcro"de1;t
li[uQi. baleftreri 'o" f<m4:tri ue PÜI tIC me1tQJ,. che m114
·torre dcUapunra,c:7:Gofiper: ~ilmed~fh1ib ~rdin~fi ~i;
.de l'affaltodaUa ,banda cheguar.da :uerfo V~t.enza , ~.~;z

,tio ,be Sagunt.ini bauedo,dct,Proueder 4Jre bft.nd~ ma~

"o potefJer.o, aflen,dcr d,refift.er:doue ~l~ Hdnni al.erg~i

,floleua/lringer.¡: m~,non riufi.l;lft.condo, che· egli Ji p~~'
faua~,p'erCi~,beSáguntini hau~udnp 'ompar~iti le.p4rf

ti deUe,;loromur4>fJ"yaCColnendati li.qt{~rtie.r.i·¡a udlel)
·tisfim~ tapitan¡;~:aUi quali:b.dueu~no:,d¡,tto mqltuta[p?,
"rofl-giouani;i~bt:gU. ,ubidifferi) ; ('7'. ;tldld' tor'~e deU~

""unto.che rigM4r.~~ua' u~rjQ,s.egorbeJ cb~ jJrlua ~!qud~

lo dcbole\di .::dzfef4·,I,qüa..baue4no.mcffo, ,aJF4 lllcglior
:I?rouifione:dü~alenti & Utdotoji .huomilti>~b~ comba~
teuano:pe~J4lor.·patriaer 're1igione,) CJ',parenti, Gr

, :l'erl~:14itiancora.::cr C6ft (urono, 'gli.Africam' .,Unt~
;refifiit~f:7reb'utaJi,daUe mura) ebeperftro l'4nimo (f

;col~incidrdnottmoflrar .debole~=ta .• ,Vede/ido qucflp
Bannibale:) & .uol~tld~ .. cffortar ..lilu~i fol~.ati ,,~(J

.,

.:.
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:grdndisfimo"ualormeflé mano auno'de CJuelli ingegni

. cbe rimajé'apprefli; ilmuro abandonato della [ua gen:;
te .~ ebiótmatido coi proprijnomi li capitan; cbe gli er"
noapprefTo',f:J"(on'quefio fecero fronte ti Carthagi:a .,
nefi ricuperando''1ue1, che baueano perro congiungen=­
dofi COIl Hannibale,ma fu tanto grandeil ualor de Sit,.
~untini,'che unfaltra uolta'glifcacciaro~odi qud luo:J

. gO,e1 fu ferilo Hannibaleconuna faettd di pafljggio,
che gli traue)'so la cofcia;,(710Jece cadere in terra.0tJ
de gli Africani pigJiando fübito Hannibale ai terra lo ,
portarono ne padiglioni,~ queUi che reftarcmo co,n­
batteto con unfi poco animo, cbe uenendo fuori i Sda
g~ntini gU {eeero fuggit infi~ alle trincbiere U forti
_ddlar effercito, U fe efli bauefTero uoluto ftguitar 14
lor buona [arte intrandq' ne' forti erano del tutt~ fupta

.' tati & rotti i Carthaginefi, b'disfatto illor effercito. e yGenere
lVIa contentandoficon cio,cbe baue.mo{atto, credenao

. ,~annibaleelfir morto, oche con breuita uerrehbe 4
I morte dellaferita, perebel'bauean ueauto cafeare, e:7
erd conoféiuto per laautaritdc'bdueua U l'ubidienti" .
cbe túttigli aauano,fi ritornarono neUa dttd. Per ca,.
'gione di quefta {erita' di Hdnnibale bebbero al'1uanti ,
,giorni' ripofo c¡uelli' di Sdgunto fiti tanto che guariutt
tgli , poi cbe s'era eonoftiuto iton fUer pictga mortal,
tna nientedimeno no;¡laftiaudno l~ro di dar opertt ano
ui ingégni da combátter meglio la cittd ~edendo la for.
md,cbe haueano nel difendetfi da gli ingegni li Sagun.
,tini. Ettra ['altre eoft [ecero una torre di legno tanto
alta, cbe di gran lungd auan~4ua le mura di sagunto,
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O'~appareccbiarono: tuUo queUQ~che" glip~rtté ,effi~:'

necefTarlo aU'effetto', cbe:con:efla difegnauano dirare.
Eurono ~ütcoraaleuni Capitani in Edeta ,~,heLiri~:Í1t:s "

"titulamo; f:1"trouandolafProuifta,la prefero~&Ja~ ,
. gliando d pe~~.i alquanti deUi'primi buominidi, efJ4 '

miffero la lorguardia" dentr.o,f:1' ilmedefimo {ecer;o ~

Segorbe,per laqualcofa fu perduta la'/peranza che s~ ,
gunto bauenadi' poter',tfTer Ioccórja de' [uoi'dmici
spagnoli. P~r quefto m.adar,onQ'a~tri corrieri aRomt(, ,
liquali narralJero dRomdnilor amici nello Jlatp ,'cbe
er,ano le eofe loro. E Romani 'quando~ bebbero i primi.
auifi deUaguerra,che Hannibale moueuá,bebbero gr¡ ,
di eontejé traloro nelSenatoeondluerfi pareri. Per= '
'¡(Jehe aleuni uoleudno,ebeJubito Ji doueffe{ar effird=
to per aiutdrsdgunto,~ altri dieeudno che egli non ji;
~ouea pigUdre una guerra tanto importantiflimarC~r::'

tra,Cartbdginefi fenza prima bauer rejó buonconto [o '
."ra c.iaa gli flefli ca'°t,baginefi , cr cofi uinfe ,'1ueftd :
openioné,amandarono Publio valerio. Flaao Publi:j ,:
cola,f7OJ:!into FabioPamp~ilo, che andalfirod sa=,·,
gunto a{ar inten,dcre dd Hannibale,che leuaffiuia l'af:: .
rediodisagut~to,O' jé n.on' uolefTe far,che andafsero di "
Id in Cartbagme aquerelarfi di cio ",~'ofi s'imbarca '
,:,~no quefU dmbdjciatori aHofti:t,accioche piu prefio ..
ttrriudfsero in ,SpagtJd •.In quefto mezo che Hannibale .
attendeUd amedicarfi la ferita , dentro a SagJ4nto par: :
turi unadonna ,0'Jubito ~be ndcque la creaturd,nel::s'
1J. medefimaborafi ritorno al Uentre della propria,m~.'

dre,doue. che ln:prima era. QE.~fto ,aJo diedegr~ndiF;''''
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fimo jpdUéitto, a' Ságuntini , pronoflicanJo': l1eWfinim4'· .
loro laruinadeUa lor citta ~. retidendofi. eerti; ~cbet1on ,
bifognauáno la nátiuitd de figliuoli, che non fibdued~ "
noda nutrire: perciÓcbe áquefto modo -l'interpretare) '.
no gl'auguri, f7 con quefto cattiuoaugurio 'ontierti~.··

rono i['timore in rabbia mortale;~ defiderauano cbe.
gli Aji-icani gli affaliffero per poter affronta'rfi con lo
1"0 0" a guifá'di 'leoni atrocisfimiinfanguinar le lar. .
maniitt ef5i·~.Fa mentione di queftocafo Plinio nelli:# ..
bro.7.de nat. biftoria,alcdP.3. Et in uero 'ludntunquc:'
'ttuanti la· ,difiruttione di Hierufalem' fattadaTito ji",:
gliuolodi veJ1?afiat1o precederono ftgni motti borren <

difi come Gioftpbo de beUo Judaico jériue,(j" Euftbio,
parlando di eUa, niulJ [egno fu Ji borribile, come que'
ito, cbe ituenne aSagunto. Et cofi cantefu ftrano & ..,
~nico lJel mOfJdo,cofi le "adelta cbe in .quefta cittaJi; yGeneré
ufltrono/quandofula fua deftrutticme ,[uronofent~ '.' ~
"aro al:.mondo , fi come uederemo,di· donde bebbe ori. '; I~.l.·

, gene quetprouerbio di Saguntina clades;cioe, diftrut~'i
tione di Sdguntó. :Inteftquefto' Hannibaledd alcuni,cbe.; .\
{urano fatti prigionideUa .citta ; f7Ji rifolue di darle. ,. 1:

1 bfi ,a ~'.,.lun'atro afJdfto l'árendogli e e t ritroudpero i Sagu,,~, ',. g
tini molto deboli, c:rftn~'alcun'animo' con Ji prodigij, , :~

chedentro·la cittdáuuenutierdno,~ quantunqueegli ' ~,;..I·
.per han effir del.tutto guarito nonJi. meJJe alcombat:c .
tere,nielltedimeno non, manco mai la fuaperfondd pro. ' 1

!leder ció; che firicbiedeua:« ,Fu me/JO fu'l tardi i1 ft:a: '·'al
gno deUa .battaglia, ilquaTe era una capa di ftarlato: .. I,¡

nelpadiglion del Gtneral){1 ,effindo inordine la gelld,:.' ¡~!
N iiq 1
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·te tiUa¡era uftirono molto udloroJamentean'afTalto)~

~ccofiando al: murogl'inflrumenti ~ con liguaU s'btiue=
, uadi 'battere,cominCiaronocon ftupendo furor addr
"agalto, aUa,ciud. 'Trouarono Ji saguntini:fuorddi
ogni penfierd'effir éombattuti, 'conciofia che nencre
deuano chegU darebbono afta/to fént.i primahauerhe
qualcheféntimento di cio; hla tlientedinienó,non'gli tro
uaronotanto fProuifti, ~be non fofterofufficietitiJ.far

,refiften~a aquel impet".Fu rotta und parte delmuro~

doue Ji trouD un capitanoj che Muro pernome era det
to,come'dice 'siUio~cofluiuédendo i1 peritó/o:; ehed"

. queUabanda' poteuano 'intrdre'gli' Áfricdlli,fi'mofte
con fOmrlt:t prefte:t~a 'aUa rottura dclmuro, (1" Cota"

~__.f1?ada f7' cetra ('che: era" guiflt d'uno filldo morefio)
.-_ . difeffi ualorofij?imamente fe ftej?o da',tutli gl'inimici,

chequindi combatteano quel páfloltutto'l giofno itrfin.1 ~

,4tl tardl ,chefu ~ a:ttatoda' baleflrdri d~lreJ?ercitoj

mltfpprdgiungendo molt; saguntini.a quel pericolo:f
morto Muro difefero ualorofisfimamente queU'apper=
tura. Moltialfri ualorofi. Saguntinifi moftrarolto in
queftagiornati facendo grandisfime prodet:te deUe
quaU siUio fa efPrersa mer.tione~ r:7 pet ifchifare prO:i

, lisfita non' lo mettemo' qua 4 In queflo·. medefimo tem~"0 cbefi combatteua l'apettura del Muro gl'ingegni
combatteuano' d'a/tre bande, & duenne che come nel=!v
."áitro primo battimento s'bat~euano battut~ tre torr;,
.ebeflauanó uerfO quella banda, doue fiede Almenara;
deUaqual cofit reflarono alquanto deboli , in quefto afi
fálto daUe fu.riofebotte,ebe' dau~no gliaritti aunA

"'-========--.............................====-------
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torr~fOrtl che rigudtdtf.U4 uu/b il mar c4Carohgill.
qUtUe tre torr~~ tr,tt4t quella parte del muro "he ni

.ua ¡r4 efSl OJ!U4i Ji{entirono. grandisfime /lr,de a.
. gli AjTic4tJi, f3 eop nouo animo corfetO ~ intrare d"

'1ueUIt btlll.da,u-edendo certo ch'.ltbota ji doUtJie pren
dere 1", ciu 1S~untini aU'iniOnt,o uedendo ii perico
lo,eon animo piu di b.uolmni ben ord'lUli , (;i p,em di
udor ji metteU4nO infieme" refiftere dnimici c~e ui~. .
to dentro della lorcitt4 , e7 comeft fien '1ueU'hor~ il

.muro gli b4Uefte difijO fY diflurbato, cbe non Ji bj;ue{
fero pofluto affrontar con gli nimici ; baue'ldo oppor~

tunit4 allbora diedero [opra loro, con tanto ualor)chtt
nOIl p4reua qucUi aU'imp~ouijla difehdc)'l'entrata dal
la ra, comeeeoftume{arfe afimil cafi ,ma piu

> 10ft & I abattaglitt ordinata in campagn~. in' un
8;orno egltdato. Q!!4 ji dímpflt4tDno le for:(,t di Sá

g . i,masfimamente deJlr deBe4rme ocbe 4td:l
dopet Q, ,biamate{tÚ4riebe , cb, erano tt guija di
/pontobi totidi neUe ~fte,et CJlladro jiferro neUa leg~~
tura eb'er4 tre piedi di lo"gbe:(,~'g gui¡d di bráccia:. I

lar,Ci ne' eDlton; del{trto, cbe non dbbracciau~ltbS'~

fU metteUJo cate tafte falte dí tal nunier4 , ,be ertl-
no al modo difiocbi,ebe dtl fiml pendeuno, ($" q"""

-do esfi tiT4UMJO que/ie {alariebe- impiciauano -te baftc
9ueUi t a- ,on ill"O'o t cbe,piu creJCeua CO'/ impeto,
cbe lo "utttluanof~""'dnO graaisfimo. danno neUi nilnl
ci. PafttUla ilferr" .tutto ~n corpo d'un;buomotancór
~be{afie ar,mltto , qtUndo cbe e{so "tmÜ~ tr4tto da

.6uonír4C&io ,erqUAndQP rt'f"'"fine gliftudfJi'tUIa
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dofi in esJi per paura del[uoco lájCiaudtto lo feuJo,r;t
aUhora reflaud. l'huomo difarmato atto areceuer un'al
tra percofta, che l'amázzdfse~, ,Con ~efte armefta:a '
uano i saguntittiJi deftri (f benprpulfti d'efte, che fe;, ;
cero ritirargl'Africani ben'allor' difPetto {uori del=:
la cittd, l'aftiando cio che prefo baueuano • vedendo
quefio i sagulltini che bafiauano arefiller piu diquel:l

, lo che epi non fi penjauano; ualoroJdmente diedero fO:l
pragli nimici,(7 in quelli{acendo ucciftone gUftguit"
rano infi1'l'aUe inedefime trinchierc,U'{orti loro,~ á"
cor molti u'entrarono dentro tagUando crudellnente4
pezzi i Carthagineji • Ma efféndo tanto il numero de~

Joldatidi Hannibal che corfero Jubito aquelpericolo, ,
JI ritirdrono i Saguntinit7 intrarono neUalor cittJ, ,
& neUa jéraripararono t«tto queUo, die nelgiornofi "
baueua ruinato~mettendoin cio la maggior diligentia'~i life
t7 prouifione che poterono.Q.gefta fu la fecemda gior.
nata,cbe saguntini hebbero grandiflimo aUdtaggio fO=
pra ti CarthagineJi~ In queflo mezo giunjéro. 'al porto, 1

di $agunto le Gallee Romalle, 'che portauanogl'ambas "

fciatori •:"J\~a tofto,ché Hannibal intefe cio gU reCe in~, .
tender che nonJi ,ritrouaua dlifó/lo da udire amba¡ci~

fa alcUllacon,ilpenfteroche deUa guerra haueua, (f.

an~ora c~e efli.n~n poteúanoetitrar ficur¡' nel efTercito ;
.fa ta1lte nationi come qua Ji ritrou4uano de genti fes I

roci~ Con quefta riJPo/ladriz:taronoillor uiaggio,'
le gaUee:aU~uolta di eartbagine come haueano comiF
)lone dallor Senato ~ O- drriuate, la qucrelarono da~

udl1tijl .Scl1atQ Cartbagil1efi ) come, HannibaZ, baueu~"
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rafio lipace·ctfTaltdl1dó SdgulJto ~'mdnón :gioilOllim= '
te: percioebe ancor che Hdnone configUaffi ,be Hdl1~ ;
nibale .[ofse conjigflato aRomani f?erfodisfaúionc dd .
Id fua audacia,·tutta e la »laggiorparte delSena.to {le:.
di contraria opetliont O"rifPofetoa p'Y:~'Flacco,o: d;'
ciF. Pampbilo cbe saguiltil1ierá~o.:fUti cdg¿:one del:: '
la guerra,& nonHannibale~ ··ci· pcrcio.' nonh~tú-cllail(}'
Romanccagione dtldmentarftde~~Cartbagil1cfi'~ COll'

'1uefta rifJ?óftdfi· -partirolió glidmbaftiatorl' R0f11á1d.\,

Et fa tanto'Hannibalc-non-la[ciauapunto di fempre .
faU,ar lSaguntil1i~' Pdrue:a'"i,che bifognaua ingro[= .
jaril fuo·effercitocon noue bándiere , d',.percio·man=,
do Capitani'neUe' ferre'di Gtrpetdlli;'.popofi:del Re~
gnó di Toleló, &~neUe 'dltredeUi'OretanÍ',li'1ua1i co= .
tne'alcuni-uogliono {orlói ·popoli ) che·cominciano ti,
Oribuela a.fini¡cono.,al modol1fi una lingud lUllga,ct:. y
13ae~d .abbracciando iti reVbéda (1'. Giaene" d lar co~ ..
pia di'gente •.nicono.ti Cronifti.; che di c¡uefio afTedio .
fCriuono, che Eimilceconforte di Hánnibal partoyi· tUl

fanciuUo'in que/ti giorni , & fu chiamato· AJPar"he
11 ritrouaua dPprelJO deUo efJe~·cito. ,lo crfdo che. il
P4tto [oue aSatina ,percioche dUhora non cera ap::
prelJóSágUllto terra aicuna)cbe Ji poteffe fermar Hi= .
mi/ce apartorire, finon Satina, ch'eradeUa[ua fat:::. .
tioneo Con quefle allegrezze uol[e Hannibaledar un',rl- .
Iro al?altoá Sdgunto,C7e{findo gia finita la torre,ché .
babbidmo detto,di cofi granalte~~a)cbe era fuperio:l'
"e aUe mura, f7 conlt ftanzedoue.i baleftrerio- ara :
cieripoteuano tirarc1!'0lto alferuire , O' .in UU~41tr4, ;

. 1"
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ft'~nz.a dOUé, ebefe tiraftino dardi a fasfi daU¿ difelé
&tegole~ MeflO iit ordine lo effircito fu portata con
le, fue ruote neUa banda; cbe ftaua uerfo il mare', (7

congiunto con il muro con gran copi.t digente , che 14
difendea,fi comincio l'affalto,bauendo eompártito Han
nibale 1nolti eapitani adiuerfi luogbi, acciocbe tutti
infiemé aun tempo combatteffiro , C!' cofi queUi deaa .'
cittJ. non poteffiro tutti concorrere ad una banda f7'
forre piufacile ltentrata. ,NeUa mur:1glia doue I~tor=

re comb4tteua, [urono morti, molt; de' Saguntini , U
,nandati giu,aItri mortatinente firiti f7 tanto mal ttat
(([ti, che fu ror~a aloro 'abandonar quelluogo,a ue
dcndo qzee/lo Hannibale,mando[ubito la 'una buohaco::J
fía di Africani eon ~ápe U' ;nar'teUi,{7 mádarof1o giu

.UI1 pe~:~o del muro, che da gli allalti pd/Tati ji ritro:s
uaua molto debole,& fu tanto iI concorfo de' Cartba~ ~

ginefi da quena hartdd, cbe S'i tro neaa citt~ fin':.a pos'
terIa difender i saguntini. Ma quando uoleuano in:il

. trare per le jlradcdeUa cittd cb'erano ftrette, fu cofi .
braua la battaglia delle donne , cbe tirauano dalle fine:a
ftre U' tegple ; fáfli a u~fi. di terra , (7 tutto queao~.

cbe per le mani gli uenia "(7 ti~~onidi fuoco,cbe con
tra la loro uogUa gli ApicaniJi firmarono, U" adu=
nandofimolti dclla dttd. , uietarono loro il pagare plU
auanti. Q.!!d comando Hannibal a ,erte bandiere de'
piu ualenti [oldati del fuo effercito, cpe Ji facelJero
{orti O" ui flantiaflero , &' perche saguntini ldfciand~
qudla b.mda comefuora della lor cittd,per le ftrade et

.caJe(eeero un muro la lIoUe ftguente di loto) U [Jft;
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comc. ineglio Iepperocon ilquale Ji difenaeuano 'r7. íl:¡. j.•.
riparauáno da qucUabanda deUa c¡ttd., preja. quafidi IH
nimiei • .comando ancora Hamlibale~c.be ti[uoi faccf:. '!' .

Jeroun'altro muro contra la cittd. ~.(7 feruisj7 queUo 1~•. ;.1~1
p.erforte~~a,t?7 perche era iui ~n mOlJticel1o, lo prC:I ti!,:

lli~¡firo,t?7 le, miftro buona guardia dibal~ftrcri ,f7 fo" .' t~I'.\:i
dari)t?7 ,altr;ripari füfJicientia difenderlo. 1sagunti:l. ~l~,

ni uedendo.la lor ruina mandaua moltp fPeUQ corricri . I!.¡¡~;

aRoma~ .a dirnandar foccorfo , O' aU; lor amici Spaa ~j!¡i
gnoli Ce/tiberi, md da neffuna banda gliueniua •,Per. [f ~

cioche Romani ti ferm;tuano neUe ambdfeiate di Car:a lIt
thaginc, (7li Celti.beri non uolJero diebiararfi nimiei '¡l
di C~rtbaginefi ,aJPettando cio, cbe Roma farebbc. !; ~
Era,gia pafTato iluemo (7 non pote1Jd~ entrar proui:z ,'H
fione.neUa eitt~ pereagiQlte di./Jauergli inimieigrana :íl
dif?im.t diligétia,che no ui intralfiro uiu¡de di nefTuna y~ener . :".~I."I':

• forte,fu la fame gradisfima (7 d,a é/Ft fftguitar.ono grd. .
Uif?ime inJfrmitd,- ~he danneggiarollo i saguntini.' &, , 1
percbeogni 'giornomoriua!1,o nc gU abbatimellti , (7 . ,

nongli ueniua fOccorfo di gente frefca Ji dimilluirono 1
oltra modo, ('1.' uedehdo ,be la dttltfi p~r.dcua d'ogni j
'giorno ,prendendo gU .Affica,~i ~ pOCO.d poco alCUl1i 11
luogbi di ftrade, cbe,erftno congiunte d~lla rocbeta 'che ' \. ',:.'\'

,baueuano f4tto, giudicarQ11Q di-effir perdut; , (?7 ca.·u' ~ 1

defidcriodi,morire uendeildo care le lar 14ite, combata i: i
teuano,con tantoua/ore ,~be ,durarono píu diqueUo~
che cfli pe11f4uatio!> ,', Hannib:tle riteneua la jüa gent~:"
japendol.1!amegrlmdiflim;t; che dentro baueuano,(J'"
ued'l~do che $4gl4ntini baucndo...prefoper p~rtito di'

. .~ ~ . . ... "
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